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LA CRISI. COMMERCIALE 


Le complicazioni politiche hanno sor- 
presa l’Italia nel momento in cui rinasceva 
la fiducia nella ristorazione della finanza 
e l’attività del paese veniva sviluppandosi. 

Esse hanno prodotto immediatamente: il 
loro effetto, tanto più inevitabilo, quanto 
più eccezionali sono le condizioni del cre- 
dito e della circolazione. 

Il timor panico di Parigi ha colpito spe- 
cialmente i corsi della rendita italiana, il 
cambio aumentò notevolmente, i rapporti 
commerciali e le operazioni del credito di- 
vennero assai difficili. 

Questi fenomeni si osservano in tutti i 
tempi ed ovunque, se una crisi politica, 
annonaria ;0 commerciale :sopravviene a 
turbare il corso ordinario delle contratta- 
zioni. Che si fa in tali casi? A’ primi sin- 
tomi gli stabilimenti di credito ed i ban- 
chieri restringono i loro affari, rialzano 
l'interesse dello sconto e prendono tutte 
le disposizioni più efficaci per essore in 
grado di restituir î depositi a quelli che 
ne fanno richiesta. 

Perchè in generale è vietato alle' Banche 
di circolazione :di prendere dei depositi 
in conto corrente con interesse ? Perchè 
si. prevede che sarebbero esposte, in:mo- 
menti gravi, a duplice pericolo, all’accor- 
rere cioè de'latori di biglietti pel cambio 
e de’depositanti pel.ritiro del loro danaro. 
Ce n'è abbastanza di ‘uno di codesti -pe- 
ricoli, perchè le Banche apprendano la 
prudenza e procedano con cautela. 

Ma le casse di sconto fondano special- 
mente la loro. prosperità sull’abbondanza 
de’ depositi. Or chi le. difende, se non 
hanno la previdenza, al sopraggiungere di 
una crisi, di fornirsi i mezzi necessari per 
‘soddisfare alle domande di rimborso? E 
se le Banche di circolazione, ‘a cui attin- 
gono col.risconto del loro portafoglio, non 
sono in grado di venire in loro aiuto, non 
è dî tutt’evidenza che si trovano nell’im- 
possibilità di reggere? 

Io Francia si è avuto questo strano fe- 
nomeno, che durante la pace la Banca 
aveva un. portafoglio assai esiguo, -mal- 
grado la pochezza: dello «sconto; viene la 
guerra, ed il portafoglio si riempie; in 
una sola settimana aumenta di 137 milioni. 
Perchè quest'aumento? Perchè alcuni sta- 
bilimenti si sono trovati in istrettezza, e la 
Banca ha potuto accorrere in loro soccorso. 

Vi può ‘essere degli ‘stabilimenti che, 
spinti dalla smania de’ grandi affari, com- 
mettono. delle imprudenze 6 pongono a re» 
pentaglio le loro sorti, ma' non fa d'uopo 
di questo per trovarsi in condizioni: diffi- 
cili. Uno stabilimento amministrato. savia- 
mente, diretto con grande’ oriestà; che ‘ha 
inspîrato fiducia ed esteso il suo credito, 
è tuttavia esposto ad -imbarazzi ‘allo scop- 
piare d'una crisî, 1 d«positanti non distin- 
guono più in questi momenti fra Banca e 
Banca; sir affrattano: ‘a; ritirare i loro de- 
posîti;! sla perchò abbiano d'uòpo di' di- 
sporne, sla perchè si credano più sicuri 
in casa-Joro, e la;-Banca che ne ha.di più 
potrebbe ‘trovarsi la‘ più-minacciata. 

Questa crisi, come ognun vede, è il 
portato. della: sfiducia... .- .,..{_,_ 

In condizioni normali; Je Banche: non 
avréblierò, chie a' rifornirsi ‘con qualche 
sacrificio; un--po”: di danaro. sonante. ead 
accrescer la: loro circolazione, per’ dar agli 
stabilimionti. di credito. quell’appoggio ché 
valga. ad impedir ad essi di. sommergere. 

Ma durante’ il corso» forzato e con la 
circolazione limitata, è ‘possibile questo ri- 
medio? . o 

La” Banca‘ nazionale, secondo - l’'ultinto 
suò . prospetto settimanale, ha. portata. la: 
sua circolazione; al. limite ‘estremo:» Non: 
ha' più miezzò alcuno di recar' aiuto a’ pri- 

. vati ed-agli stabilimenti ed evitare un di- 

sastro. - a” 


Hanno questo mezzo la Banca toscana 
ed il Banco di Napoli? La loro circola- 
zione è soggetta a norme. determinate e 
la prudenza insegna ;loro di:nen varcar 
certi limiti, sopratutto ne’ momenti diffi- 
cili; però anch'esse sono nell'impossibilità 
di recare alle piazze commerciali, che sono 
in sofferenza, quell’aiuto di cui provviso- 
riamente abbisognano. . 

Perciocchè un aiuto, anche lieve, può in 
certe circostanze, prevenir una catastrofe. 
Se la convenzione con la Banca fosse già 
approvata, forse il rimedio ci sarebbe, per- 
chò la circolazione - venendo portata. ‘ad 
800 milioni, la Banca potrebbe in modo 
meno insufficiente soddisfare ‘alle domande 
di sconto, qualora lo Stato non abbiso- 
gnasse immediatamente dei 72 milioni di 
biglietti. Ove lo Stato si trovasse in'que- 
ste ‘condizioni di dover richieder subito 
alla Banca i 72 milioni, non c'è dubbio 
che la situazione peggiorerebbe ancora, 
essendo :la Banca ‘costretta. a. ritirare al 
commercio 22 milioni, ‘ben «lungi di po- 
terlo maggiormente aiutare. 

Questa è la posizione strana in cui ci 
troviamo noi col corso forzato. 

Che un ribasso enorme .di tuttii valori 
abbia prodotti gravi dissesti, niente di più 
naturale, e le Banche non ci hanno che 
vedere. E:una disgrazia, per chi\n'è colpito, 
ma di cui non può accusar altri che se 
stesso. Ma che degli stabilimenti di cre- 
dito non trovino come :far «argine ‘alle do- 
mande di rimborso, e resistere all’irrom- 
pere della sfiducia, è cosa ‘assai deplo- 
revole. 

La sfiducia soltanto è cagione di questa 
situazione. H cambio .è rialzato dal 2-al 10 
percento in pochi giorni. 'E forse perchè 
la posizione commerciale dell’ Italia ‘verso 
l'estero sia peggiorata? Tull altro ; se 
cambiamento ci fu, è in meglio, perocchè 
la Francia fa enormi acquisti in Italia di 
foraggi, di grani e di bestiame, mentre 
l’Italia continua ‘a comportarsi nelle sue 
relazioni all'estero con la massima pre- 
cauzione. 

L'aumento dell'aggio non è dunque che 
l’effetto della sfiducia e la conseguenza 
dello stato di guerra, e noi temiamo che 
îun miglioramento sensibile e durevole non 
si possa avere finchè le vicende della 


guerra non'reridano probabile îl prossimo* 


ristabilimento della pace. 

E frattanto non è soverchio il racco- 
mandare a tutti la massima circospezione, 
affine di non aggravare una posizione che 
presenta di già troppe difficoltà, e di non 
render più intensa una crisi, che non sarà 
una delle prove meno convincenti de danni 
che fa pesare sul paese lo stato anomalo 
della circolazione fiduciaria. 


© ____— 


Nel discorso, con cui S. M. il. Re di 
Prussia ha.inaugurata la sessione. straor- 
dinaria del Parlamento della Confederazione 
del Nord si trova» una frase ‘che: inolto 
sinceramente spiega il-perchè l'Europa si 
trova. a quest'ora nell’ansia' d'una guerra 
che tutti, ‘ad: eccezione’ !dei due'interessati, 
credevano ‘sì potesse! evitare. 

La Francia, dice il Re di Prussia, ‘8 
stala mai sempre prepotente in Europa, e 
no ha fatte ingoiare-a tutti; ma sins ‘a 
che la Germania era semplicemente una 
VO fil miodo dtitico, è non avea 

riza per resistere: a quelle pr. potenze, 
gra naturale che si chindesse un ucchio 
sulle stesse, e si tirasse innanzi; ora in- 
Yece che, dopo Sadowa, io rappresento 

gran forza militare, non posso più 
lasciar passare le fantasie’ francesi, come 
avrei fatto prima del 1866, ed appena mi 
si mostri la punta del guapto, conviene 
che io lo raccolga, per mostrare, diciamo 
pur la parola, che se una volta ci era un 
accattabrighe ‘in Europa, ora ve ne sono 
due, e quindi si.avrà spesso il diverti- 
mento di- questi duelli. che- fecero tanto 
lieta l'umanità;'acmeno che uno dei due 
vi lasci una qualche voltà un braccio od 
un vecchio: | * € 


È sempre il diritto della forza che cerca 
di sostituirsi alla forza del diritto. E quello 
che si trova riprodotto nella società umana, 
dove-in ogni borgata, inogni compagnia, 
un giovane non può passar per uomo co- 
raggioso se non abbia dato prove di sua 
prepotenza. È finalmente quello che, se 
non è irriverente troppo il paragone, a 
Napoli ed in Sicilia si ripete ogni dì fra 
camorristi e mafiosi, dove non si sale. da 
un. grado all’altro della gerarchia, se con 
qualche fatto clamoroso non si abbia dato 
prova di aver l'animo elevato pel posto 
che si vuol occupare. 

Ma i principii filosofici, religiosi, uma- 
nitari, in questo dove si possono trovare? 

Non. parliamone. 

Peraltro è un oggetto sul quale si do- 
vrebbero rivolgere gli ‘studi di tutti. 

Possiamo noi ammettere che il mondo 
od abbia la felicità di doversi godere in pace 
la prepotenza d'un solo od‘abbia ad assi- 
stere di continuo alle lotte fra i prepo- 
tenti quando. siano in più? 

Sarebbe una brutta prospettiva ‘tanto 
l'una che l’altra; ma ‘contro ‘la quale for- 
tunatamente ci rassicura ‘il considerare che 
non tutti poi sono fatti ad un modo e che 
dopo avere per lungo tempo usato ed abu- 
sato del diritto della forza, giunge anche 
per le nazioni il momento in cui ripugnano 
di ricorrervi. L'Inghilterra per noi è ap- 
punto il modello a cui vorremmo veder 
avviate le altre nazioni europee. Sappiamo 
benissimo che Ja sua ‘posizione insulare la 
scioglie assai facilmente da quelle compe- 
tizioni che turbano le potenze continentali; 
ma quando ricordiamo questa: stessa ‘In- 
ghilterra ‘mischiata in tutte le lotte che si 
combattevano în Europa ed ora la trovia- 
mo così schiva dal prendervi parte, è im- 
possibile il non riconoscere in ciò un pro- 
gresso morale che vorremmo. vedere imi- 
fato. 

S.M. il.re di Prussia, alle cui alte qua- 
lità morali ed intellettuali tutti s’inchinano, 
quando avesse considerato che în questi 
tempi recentissimi si ebbe la quistione dello 
Sleswig danese e delle Isole Jonie ed avesse 
fatto un paragone fra il modo con cui venne 
condotta e sciolta l’una e l’altra, avrebbe 
forse capito un po’ meglio. quella teoria 
della prepotenza ch’esso ha giustamente 
accusata, ma della ‘quale non è la Francia 
sola che possa dirsi colpevole. 


DISCORSO DEL RE DI PRUSSIA 


Diamo il discorso pronunziato il 19 corrente 
dal re di Prussia al Reichstag: 


Osorevoli signori della Dieta della Confedera- 
zione della Germania del Nord, 

Allorchè io nell’ultima vostra adunanza, da que- 
sto posto vi salutai in noms dei' governi confedè- 
rali, potei affermare: con vero gradimento che ai 
miei sinceri sforzi per corrispondere ai desideri 
dei. popoli e ai bisogni della civiltà; impedendo 
ogni perturbazione della pace, non mancò, coll’a- 
iuto di Dio, il successo. 

Se ciò nondimeno minaccie e pericoli, di guerra 
hanno imposto ai governi confederati di. ‘convo- 
carsi in una sessione straordinaria, sarà in voi, 
come in me, viva la convinzione che la Conféde- 
razione tedesca del Nord.era. intenta a riord.nare 
la forza del popolo tedesco, non per porre in pe- 
ricolo, ma per darè un potente appoggio alla pice 
generale. Se presentemente noi invochiamo questa 


| forza del popolo a proteggere ‘la’ riostra indipen- 


denza; noi obbediamò ai ‘comandi’ dell'onore e del 
dovere. 

La candidatura spagnuola di un'principe tede- 
sco, alla quale i governi confederati son rimasti 
esiranei tanto nel proporla quanto nel metterla da 
parto, e nella quale la Confederazione germanica 
del Nord aveva interesse soltanto perchè sembrava 
che vi si potesse collegare la speranza di assicu- 
rare a quella nazione amica e molto travagliata 
un governo ordinato ed amante della pace, diede 
al governo dell’imperatore dei francesi il pretesto, 
in un modo: da molto tempo: ignoto alle relazioni 
diplomatiche, di mettere innanzi un caso di gaerra, 
mantenendolo, anche dopo che quel pretesto fu 
allontanato, con quella noncuranza del diritto che 
hanno i popoli di fcuire delle benedizioni della 
pace, noncuranza della quale la storia dei passati 
dominatori della Francia porge analoghi esempi. 

Se nei secoli passati la Germania soffrì in si- 
lenzio simili violenze contro il suo diritto ed il'suo 
onore, le soffrì perchè, divisa com'era, non sapeva 
quanto era forte. Oggi che il legame dell'unità mo- 
rale e di diritto, ‘il'quale cominciò a stringersi du- 
rante la guerra dell’indipendenza, unisce le razze 
tedesche più intimamente, oggi che l’ armamento 
della Germania non offre alcun vuoto al nemico, 
la Germania ba in sè stessa la volontà e la forza 
di respingere le rinnovate violenze francesi. 


| 
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questé parole. 1 governi confederati, ‘come io stesso, 


degli uomini colui.che spinge due grandi e paci- 


trici. 


prosperità, sono chiamate «ad una lotta più salu- 
tare che non quella sanguinosa, delle-armi. 


gran popolo nostro vicino, deliberatamente facen- 
doli fuorviare per interessi e passioni personali. 


ed alla prontezza nei sacrifizi del popolo-tedesco ; 


sua indipendenza, 


con noi come fu coi padri nostri. 
—e 
Leggesi nel Debats : 


L’Italia è risoluta a mantenere verso la 
Francia un’ attitudine amichevole. A dispetto 
di tutte le profezie che da quattro \anni assi 
curavano che, in.caso di guerra tra.la Francia 
e la Prussia, l’Italia si rivolgerebbe contro di 
noi, l’Italia , all'incontro ;: è decisa; .checchi 
avvenga, a nulla fare che possa impedire 
nostri movimenti. 


questo momento non ha nè a darlo, nè a ri 
fiutarlo, giacchè questo genere di concorso non 


sottoscrivere, coll’ Italia un trattato d’ alleanza 


sere tentata di contrarre colla Prussia un’ al- 
leanza di questo genere, e la guerra divente 
rebbe europea. Sarebbe dunque provocare delle 
gravi complicazioni, il dimandare all’Italia al 
di là del concorso, morale, & 

Questo, concorso morale ; ci, è. assicurato, 
L'Italia non vuole crearci alcun imbarazzo. In 
presenza di queste disposizioni dell’Italia, noi 
possiamo ritirare le nostre truppe da Roma. 
Chi sa che su d’un campo di battaglia , a 
cune migliaia di uomini di più o di meno, ii 
questa o quell’altra posizione, possano deciî 
dere della sorte d’una battaglia? 


piselli init 
NOTIZIE DELLA GUERRA + 


La Fratice del 21 ‘dice che corpi francesi 
raccolti al confine sono in numero di cinque. 
Il primo, comandato dal’ maresciallo  Mac- 
Mahon ha il suo'stato maggiore a Strasburgo 
ed è composto di.quattrordivisioni di fanteria 
èd.una di cavalleria, 

Il secondo, comandato dal generale di di 
Visione, Frossard, ‘ha il suò stato. maggiore a 
Saint-Avold ed è composto : dell'ex campo di 
Chélons ; tre divisioni di fanteria ‘ed. una di 
cavalleria; g 

Il terzo, che tiene il centro della posizione; 
collo stato maggiore a.Metz, è comandato dal 
mafesciallò Bazaine. Qualtro divisioni di fan- 
fera éd una di cavalleria; esercito di Parigi 
è@ truppe d'Africa. — 3 pr AES 

Il quarto, comandato dal generale di divi- 
sione Ladmirault ; tre divisioni di fanteria ed 
una di cavalleria. Stato maggiore a Thion- 
ville. 7 

Il quinto, generale di divisione De Failly; 
quattro divisioni di fanteria ed una di caval. 
leria. Stato maggiore a Bitche.. 

Il corpo di riserva, tre. divisioni fanteria e 
una' di cavalleria si raduna a. Chàlons sotto 
gli ordini del maresciallo Canrobert. 

La guardia imperiale si recherà a Nancy 
eil ‘a Belfort. Lo stato maggiore generale sarà 
a Nancy provvisoriamente col generale Bour- 
b«ki. A Belfort si riuniranno la cavalleria e 
la divisione del generale Douai. 

| Lo stesso giornale afferma che la Francia 


‘possiede, pronte ad entrare in linea, 42 bat- 
Iterie di mitragliatrici. 


Il Gaulois dice che si tratta di stabilire un 


‘campo di riserva di 60,000 nomini a Dijon, 


La Gazzetta ticinese pubblica il seguente te- 
legramma : i 

« Berna, 20, luglio. — Il Consiglio federale 
ha imposto un dazio di fr. 600 sull’uscita dei 
cavalli... ‘ 

« L’ Assemblea federale ha eletto capo di 


Non: è presunzione qtiella che mi pone in bocca 


agiscono nella piena ‘coscienza che la»vittoria 6 le 
sconfitte stanno nelle mani del Dio delle battaglie. 
Noi abbiamo misurato con occhio sereno la respon- 
sabilità che colpisce innanzi al giudizio di Dio e 


fici popoli nel cuore dell'Europa a guerre devasta- 


La nazione tedesca, come la francese, che ‘en- 
trambe ugualmente godono ed ambiscono le bene- 
dizioni della civiltà ‘cristiana ‘e di una ‘crescente 


Ma gli nomini di Stato di Francia seppero sfrut- 
tare i giusti, ma troppo suscettibili sentimenti del 


Quanto più i governi ‘confederati hanno la co- 
scienza di aver fatto tutto quello che consentivano 
l'onore e la dignità ‘per conservare all’ Europa © 
benedizioni: della pace, e quanto più è evidente 
agli occhi di tutti che :ci-fa ‘messa la spada nella 
mano, con tanto maggior-fiducia noi; appoggiati 
all’unanime volontà dei governi tedeschi, così del 
Sud come del Nord, ci rivolgiamo all’amor patrio 


facendogli appello per difendere il suo onore e la 


Seguendo l'esempio dei ‘nostri “padri, lotteremo 
per la nostra libertà e per il nostro diritto contro 
la violenza di conquistatori stranieri, e in questa 
lotta, nella quale non abbiamo-altro scopo iche di 
assicurare ;all’Europa una pace duratura, Dio sarà 


Quanto: ad un concorso materiale ,. essa ini > ì î 
E ‘Dj ces potrebbero. penetrare nelcuore della pro- 


offensiva e difensiva, la Russia potrebbe .es-| 


stato maggiore il colonnello Paravicini «con 
voti 136. z; 

« Dicesi che i francesi siano entrati nel 
Lussemburgo, ove il generale Douai sarebbe 
stato Ucciso. » 
ivima notizia va accolta con riserva. 


Quest'utti * fin da ieri riferivano la 
1.giornali francesi 132" al momento della 


voce che il generale Dowar °° < t 
partenza, fosse morto d’ APOPlere o” A ca) 
smentivano, ma ammettevano che il generale 
Douai era stato ‘indisposto. Non sarebbe'‘dun- 
que improbabile ch'egli fosse morto più tardi 
di quell’indisposizione, malgrado Ja ‘quale era 
partito pel campo. Ad ogni modo, non tarde- 
remo a sapere qualche cosa di più. positivo. 
Fors’ anche: la ‘notizia della Gazzetta ticinese 
non è che um’esagerazione della voce che cor- 
reva ‘a Parigi e che i giornali francesi smen- 
tirono. È 


La Gazzetta ticinese ha pure il seguente di- 
spaccio : 

€ Saarbruck, 19. — I francesi, ‘entrati su! 
territorio prussiano, harino perquisito l'ufficio . 
daziario di Solersterhòe. » 
Scrivono da Basilea, 18, ‘alla stessa Gaz- 
zetta : 3 n 


« Stando a lettere dal Palatinato, il teatro 
delle operazioni offensive scelto ; dall’ armata 
francese sarebbe il territorio dell’Assia-Darms- 
tadt, giacente sulle due sponde del Reno ; e 
Francoforte, punto centrale per i grandi tra- 


{ sporti militari, sarebbe il primo ‘obbiettivo , 


cui si mirerebbe ad occupare, girando intorno 
alla fortezza di Magonza. Già sino dal 9 lu- 
glio, fra le tre fortezze francesi Saargemund, 
Brifsch ed Hagenan; sui confini badese-bava- 


| rese-palatinatese, erano in moto colonne fran- 
[icesi di munizioni e provvigioni , non. che. di 
equipaggi di ponti. Coll’occupazione ‘del Pala- 


tinato bavarese si spera mettersi in ‘possesso 
dell’Assia. Da qui, dopo un primo combatti- 
mento coll’armata principale prussiana, i fran- 


vincia renana fra Coblenza e Giessen.,Ciò con- 


le venne richiesto. Noi crediamo che il nostro,j corderebbe con altre notizie, .stando alle quali 


governo desideri circoscrivere la lotta..tra la È 


Francia e la Prussia, Ora,-se-si cercasse .wil ù 
conda linea. 


un corpo francese:combinato sotto.il nome di. 
armata della Mosella dovrebbe operare in' se- 


€ Circa ‘alle mosse delle truppe germantichè, 
le notizie sono scarsissime. Grossi corpi’ di 
truppe sono., dicesi, concentrati in Rastadt, 
Karlsruhe, Landau e Saarbruck. Tutte le for- 
tezze.renane vengono armate. — Si parla di 


i diverse violazioni dei confini. Le comunica- 


zioni del Reno al Baltico-sono in parte -inter- 
rotte. La. squadra. prussiana, composta di 
quattro fregate coraziate, è aspettata da Deal. 
Nel comando del secondo corpo d’ armata, al 
principe erede fu sostituito il generale Funseck,. 
il di cui stato maggiore è già partito da Ber- 
lino per Stettino. » < ; 

Si legge nella France del.24:: î 

« Il 34° reggimento prussiano è partito da 
Francoforte pel confine, come pure la maggior 
parte della guarnigione di Magonza. Quest'ul- 
fima città è chiusa ed approvvigionata di vi 
veri per tre.Imesi, » < sas 
————@__—__—_—_—___6 

L’ opera distruttrice di coloro che ‘mirano 
a creare nuovi imbarazzi al governo ed al‘ 
paese; scrive la Perseveranza del 22, ‘con- 
tinua. usi Asa San ati 
| \Unsedicente Comitato: centrale rivoluzionario 
ha diramato ai soldativilì proclama‘ che ‘segue > 
è ai cittadini un altro, ch> il rispetto ci vieta 
di pubblicare. x 

Noi sappiamo  che':cotesti pazzi tentativi ari 
dranno'a vuoto; perchè il soldato italiano non 
tradisce la sua bandiera; ma vogliamo che si! 
conoscano. le; arti disuna sétta, la quale non © 
lifugge dai propositi più estremi, Noi;abbiamo ‘ 
in casa un nemico celato, che Javora a’. nostri 
danni; ecco la dolorosa verità, che. scaturisce 
da tutto il tramestio di questi giorni. La vi- 
gilanza non sarà dunque,.mai troppa... 

Ecco il.citato proclama ai soldati:. .. 


Fratelli dell'Esercito, 


Il governo del Re, le cui sorti sono collegate 
col dispotismo imperiale di Francia, sta per met- 
tere le nostre vite a discrezione del primo nemicò 
d’Italia;.; , ii sep sforsr 

Coloro. che -vi.;condussero al. macello idi Custoza 
e vi. hanno disonorati in faccia. al mondo ;. coloro 
che vi fecero assistere coll’ armi ‘al piede al. mas- 


.|.sacro di Mentana, ora vogliono coprirvi di nuove 


vergogne, vogliono ingrassare del vostro sangue i 
campi stranieri, in una lotta che ha per ultimo ri- 
sultato la tirannide. LI dra 
A' tanta infamia, se in voi batte-il cuore di'ità=‘ 
liano, «dovete ribellarvi. — Rammentate ‘che’ prima: 
di essere:soldati siete cittadini, —:Vostrà! bandiera: 
è la libertà ; la difesa della patria e della famiglia 
è la vostra nobile missione. 3 210 
Il popolo di cui siete figli guarda fidente în vol, 
e vi spera compagni nel di che sorgerà. in nome 
dei suoi e dei vostri diritti a condannare il go- 
verno che tutti ci opprime, al grido di Viva la 
Repubblica. 


e gentili, le quali ci persuadono ad essere lar- 
{ghi d’incoraggiamento alla giovine scrittrice. 


liere dell’impero di notificare la decisione 
presa alle potenze...Il. pensiero. d’ una meutra- 
lità armata fu affatto escluso e proclamata 
l'assoluta neutralità. È 

Fu riconosciuto ‘inoltre con grande soddi- 
sfezione che il contegno dell’ unica potenza , * 
Ja quale coi suoi movimenti potrebbè influire 
sopra il conteghiò dell’ Austria, ciòè della 
Russia, essére tale, di non dare il minimo 
indizio d’una partecipazione nel conflitto franco- 
prussiano. 

In vista di tutte queste circostanze, l’unica 
misura preccezionale da parte del governo au- 
stro-ungarico sarà quella del diritto dell’espor- 
tazione di cavalli e del completamento del nu- 
mero mancante di cavalli nell’artiglieria e del 
treno al normale piede di pace. Traslocazioni, 
movimenti 0 ;concentramenti di truppe soito 
tale. aspetto non. avranno luogo nell' impero 
alistro-ungarico , il quale è deciso di conser- 
vare la più scrupolosa e completa neutralità 
finio ‘agli ultimi limiti della possivilità. 


8° L'elaborazione di un progetto di legge 
che regoli i rapporti dello Stato colla. Chiesa 
cattolica romana in modo che il godimento 
dei diritti civili e di quelli di famiglia siano 
compiutamente indipendenti dall'influenza della 
Chiesa esiano resè impossibili le ùsurpazioni 
di essa nel dominio dello Stato, del'comune e 
della coscienza dei cittadini. 


pregiudicata), pare a me che non sia cosa 
pratica l'obbligare il principio generale d’una 
simile legge al rigetto della convenzione colla 
Banca, perdere, cioè, il buono reale per solo 
desiderio del meglio. Invero; i tempi. congiu- 
rano; ese Ja convenzione approda, coîm’è pro- 
babile e forse ormai necessario, respingerete 
il principio della litertà delle banche ? 

E siccome nulla di assoluto può affermarsi 
nè în politica, nè in finanza, nè in economia, 
così sotto nessuno di questi tre aspetti io da- 
rei il mio voto. (0 azionista della Banca non 
sono) a progetti del genere di quello dell’o- 
norevole Maiorana-Calatabiano, uomo d'altronde 
stimatissimo e di sincere convinzioni; anzi 
per la considerazione personale che nutro verso 
parecchi egregi deputati della tua parte che 
queliprogetto firmarono, io sarei quasi tentato a, 
credère che più d’urio d’essi non l'avrebbero 
approvato se. pensassero davvero ‘che lo ap- 
provasse la Camera. 

Quanto ‘a ‘ine, fra il concetto della ‘carta 

oVernativa ‘64 una legge che presentò, in fatto 
di Bandlie, Ta più liberale iniziativa. che si 
possa desiderare nelle condizioni in cui ti tro 
viamo, liberale così che nè più nè altrettanto 
esiste, nè in Europa, nè fuori,.parmi che non 
possa rimaner dubbia da. scelta, 

Le quali cose ‘a ine preméva dirti, non è 
tuo riguardo e meno a ‘quellò ‘della invrevole 
Giuhta, chè x pi dgr imà ù fio ri 
gitardòo, perchè per ‘quella pubblicazione ron 
si ‘confondanio’ Seriza dre fiostre opinioni 
coî nostri sentimenti, nei quali mi gode l’a- 
nimo di dirmi 


E quiel giordo è vicino. Contate su di noi, come 
noi contiamo sul vostro patriottismo, 
Il Comitato centrale repubblicano. 


La Gazzetta di Milano e il Secolo pubbli- 
cano una speciè di manifesto firmato da 35 
cittadini, tra cui î deputati Billia e Lorenzoni, 
dal..quale ci limitiamo «a. togliere la chiusa, 
che è del seguente tenore : 


Visto l’arlicolo dello Statuto che riconasce il di- 
È ritto di riunione: — i a 
. ‘Tnvitano la cittadinanza milanese .a.riuvirsi per 
formulare insieme.,. nella. affermazione, della new: 
tralità, i sentimenti. del. paese di-froute ai pericoli 
emergenti dalla minacciata alleanza, che offende- 
rebbe.la volontà nazionalo-e lederebbe l'onore e 
gli interessi della patria. 
;\cIn atfesa dell'indicazione del; giorno e. del Inogo 
della riunione, i sottoscritti invitano i cittadini ad 
astenersi. dalle inutili yociforazioni e dalle ‘dfmiv- 
strazioni notturne, imprudenti ‘ed infruttuyse. 


— Bullettino Meteorologico del 22 luglio 
ora 4 pomeridiana 

Questa mattina cielo nuvoloso in molte sta- 
zioni e barometro abbassato di.3 mm. in me 
dia su tutta»la penisola, ll mare è calmo. I 
venti dominanti sono ancora quelli di ttamon- 
tana. ò 
Qui il barometro continua ad abbassare, 

È quindi probabile un prossimo futbamento 
di tempo. 


lot 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 


PARIGI, 21 luglio. — Le notizie d’ oggi, 
sovratutto quelle della Germania, sono di buon 
augurio per la Francia. Fu soltanto sotto l’in- 
fluenza d’una falsa notizia che la Camera ba- 
Vareso votò i crediti necessari per mobilizzare 
l’esercito, locchè dimostra che le disposizioni 
della popolazione sono ‘altuanto diverse da 
Quelle' del ‘governo. Esiste una grande ‘agita- 
zione nell’Annover éd'in tutte le province vio- 
lentemente ‘ammesse ‘alla Prussia. La: legione 
anvoverese rifugiata in Francia ; ‘che /s’ era 
sciolta, si ricompone e farà parte. del. corpo 
di sbarco della spedizione del Baltico. Vi sono 
perfino degli ufficiali annoveresi che partirono 
per l’Ammover per spingere le popolazioni alla 
insurrezione, a rischio di farsi fucilare. Ma 
fitora il re di Annover non dà alcun ‘segno 
di vita: e rimane in Austria. 

Continua qui il:grande entusiasmo in una 
parte, della popolazione. Ieri. la Marsigliese 
cantata da Teresa venne acclamata, e. tutte le 
strofe furono replicate. 

Stasera la signora Sass canterà la Marsi- 
gliese all'Opera, ‘dove sì reca l’imperatore. 

Avvenne una energica ditnostrazione ‘a Nan- 
tes, per ‘parte della guardia nazionale mobile, 
contro..il Phare de la Loire; giornale demo- 
cratico, e contro. .il suo direttore, signor Man- 
gin, perchè si era mostrato favorevole, alla 
pace. A stento Pulficio del giornale fu salvato. 
Il signor Maigîn scrisse un articolo, in cui 
dichiarò che ‘avea creduto di poter chiedere 
che si risparmiassè «il sangue; ma chè orà; 
essendo impegnata la guerra , non aveva più 
che da far voti per Ja vittoria | della Francia. 

Il quartier generale dell’ esercito dell’impe- 
ratore sarà a Metz e non a Nancy, fino a che 
non si entri nel territorio prussiano. Se l’im- 
peratorè, come è probabile, fosse di nuovo 
assalito da’ suòi dolori; ‘il véro generale in 
capo ‘sarà il maresciallo Leboeuf, come il'ma- 
resciallo Vaillant lo fu mella guerra d’Italia. 
Ma 1’ imperatore, prese il comando nominale; 
per evitare rivalità fra i generali. 

be luogo un primo scontro, ma di lieve 
importanza, a Forbach. Un reggimento d’ulani 
ed dio ‘di tssati francesi si ‘trovarono di spondere brevemente. 
fronte sul confine! Uno degli ‘ulani’ Si. staccò «‘L’'otl‘Fettara hà, i conclusione, sostenuto: due 
e venne verso il distaccamento ‘francese. Lo! nigi cosg: 1°..Che, alla, Banca sî dà. pn lucro, indebito, 
si.lasciò venire: credendolo un:disertore 0 ‘un perchè mutuo non c’era e non ci poteva essera; 
parlamentario, ma appena)fu.a portata; fece 2° Che erà opportuno émeltere la carla gover 
fuoco sul. comandante del distaccamento. fran- nativa. Foa 
cese , però senza colpirlo, quindi ritornò in- n quanto al;mutuo la, Commissione non orede 
diétro di carriera. I francesi fecero tosto fuoco | che profane gti dubitare. Molto 
È È ted SUICE i e , pole! e ci negasse, nél no- 
mig pero si ritirarono , lasciatido , di-' sto tao si dovrebbe riegira I Và muto por 

È ; dir PERA il ‘banchiere che vi UD ‘corrente, ,,e. 

Le nostre relazioni col Bèlgio sonò migliori d un dépositante ùn bro di mandati o di chégues, 
e stasera verrà Ipubblicata i nel: Peuple:franpaî i|(cle vi Bia mutuo nelle'cartelle del credito foridiario 
una nota. comunicata, e (rassicurante ;per. i n0- ‘ed ih tute quelle mioltissime sdstituzionì. della 
stri. vicini del. Belgio. Essi, però, sono in- 


quieti. Alcuni dei loro giornali ci sono ostili 
oltre ogni dire. Uno dei medesimi pubblicò 
il seguente avviso : 

€ Dispaccio da Sant Elena. Si mette ‘unà 
nuova tappezzeria a Longwood, » 

Una lettera dalla Slesia, indirizzata da un 
privato a sua figlia, dice.che sì preparano gli 
alloggiamenti per i russi che devono giungere, 
La notizia è certamente falsa, ma essa indica 
quali sono le preoccupazioni o le illusioni dei 
prussiani. ; 

Il signor Di Solms e tutto il personale della 
Legazione prussiana: partono oggi. l' ministàî 
degli Stati del Sud /ecc8ttb: quello della Ba- 1] 
viera,; ch'è. in congedo) sono alloro posto. 

Fino ad ora i legittimisti sembrano favore 
voli, alla guerra.. Il primo segno né 
venne dato da uno di loro, il sig. Walsh, che 
inviò 150 franchi. per le spese di guerra al 
giornale: Loiret: Cher a Blois. 

Tutta la. guardia imperiale ha ricevuto 0r- 
dine di partire. Non si tonosce antota la datà 
della partenza dell’ imperatore, è forse la si 
lascia ignorare a bello studio. S. M. dggi ri: 
mase a St-Cload è non intervenne al Consi- 
glio dei ministri. 


{ minima + 185 
Temperatura | massima + 31 5 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
21 luglio 

Gaetani Giuditta, d'anni 65 — Sacchetti An- 
giolo, id. 24 — Daddi Raffaello, id. 66 — Bo- 
scherini Pasquale [id. 57. — Gavotfi Giacomo- 
Alessandro , id, 44 — Turchini Tito, id. 20 — 
Bianda Francesca, id. 59. 

Più, 5. bambini che mon. avevariò ‘dticora 2 
anni. Misbh- poniaziolier sllaai aloni; + 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
en 16;.ciod: 7 maschi è 9 fommine. 

orti. 


, La Nalione ‘del 22 riceve da Rima Ja'bo- 
guente protesta lei vescovi, che venne firmata 
anche dal cardinale Rauscher : 

Bsatissimo Padre, 

Nèlla. congregazione generale tenuta il dì 13 del 
corrente mese, noi demmo i nostri sufiragi sopra 
gli schemi della prima costituzione dogmatica in- 
torno alla Chiesa di Cristo. . 

È noto Alla Satitità Vostra che 88 furono i pa- 
dti ‘i quali per stimolo di ‘coscienza b ‘mossi da 
Amore’ per la Sarita Chiesa einisero’ il loro suffra- 
Fio” dille parole 'aion.: placet. 62° altri ‘vofarono 
colle ‘parole plàcéi justa modums finalmente 70 
circa farono quelli che si allontanarono dalla .con- 
gregazione e si astennero da dare il suffragio. 

UA \Giesti vabiho aggiunti anchè' altri ché, spinti 
da malattie od altre più gravi ragioni ritorsiarono: 
alle loro. diocesi. ì Ù 

Tn.tal maniera alla S. V. cd a tatto il rondo 
faronò manifestati i nostri suffrigi, ‘@d apparve 
manifesto da quanti vescovi la nostra senténzà sîa 
approvata; ed in tal modo adempiemmo l'ufficio 
e il dovere a noi spettanti. è 

Da quel giorno nulla è accaduto da farci fautar 
di'parerò ; hè anzi tholte e ‘gravissime ‘cosè av- 
veritiero, le quali ci ‘confermarono mel nostro pro- 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal 29 luglio con- 
tienò: 

1. Un R. decreto del 15 giugno con il 
Quale la Sotietà anonima francese, sedente 
in Parigi sotto Sl titolo di Compignie fermiere 
des halles; ‘matthés et’ abattoits ‘de la vélle ‘de 
Naples, costituîtasi a Parigi: e retta dallo sta- 
tuto del 31, maggio 1869, consegnato. ai. .ro- 
giti. dal notaio Léon Duclonx il dì 5 luglio 
1869, è abilitata ad operare nel Regno, sotto 
la osservanza delle prescrizioni ‘contenute net 
decreto medesimo. 
112:Un.R:. decreto del. 20, giugno; rcon il 

uale sono approvate le modificazioni rintro- 
otte nello statuto del Banco di sconto e. sete, 
con a deliberazione “dell’assemiblea generale 
degli aziohisti; in ‘datà del 28 gennaio ‘4870. 

3. Una disposizione | concernente (mn ‘inge- 
gnere nel Corpo reale delle Miniere. 

4, Disposizioni fatte nel personale dell’'am- 
rbinistrazione centrale delle finanze. 

5. Una serie di disposizioni fattè nel per 
sonale’ delle ‘intendenze di finanza. 


CRONACA DI FIRENZE 


Matrimoni: del:24. luglio; 

_.Becagli Carlo; scalpellino., e :Psocioli. Emilia, 

sarta. i 4 
Verdobbio Secondo, ibipiegatò regio, è Balada 


Amna, alt. \a casà. 
{; Broni Rinaldo, doratore, e Fiesoli Cesira, att. a 


casa. 

Foderà Antonino , tipografo , è Saribentò Fran- 
cé302,) dit. a (casa, i 

Falconi Giuseppe, ortolano;-e Fiorentini Nata» . 
lizia, att. a casa. 


‘PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI. 
Seduta del 22 luglio. . 


Ta teduta è aperta ‘alle ore 11 1/2 antim. colle 
solite fortantità. 

L’ordine del giorno reca il seguito dellà discus 
sione délla Convènzione corichiusa colla Binca: 

La parola spetta all'on. Mifighetti. 
- MaNGHETTE parla a nome della Commissione, 
Ia quale credeva che dopo il discorso dell’onore= 
| vole: Maurogonato, ‘poco ‘ad és6a riranera a dire. 
Ma.l°on. Ferrata, (con un discorso, da lunga mano 
preparato, la forza a prendere la parola ed a ri- 


«Tuo aff,mo amico 
i ALessANDRO» Rossi. 
On: avv. S. Seismit-Doda 
deputato al Parlamento 
Firenze, 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo la seguente dichiarazione favta dal 
signor di Gràmmont al Corpo legislativo fràn- 
cese e già annunziatà dal telegrafo: 


« Signori, l'esposizione che vi fu presentata 
nella seduta del 15 ha faito conoscere la giu- 
ste cause di guerra che abbiamo contro la 
Prussia. 

è Conformemente alle regole d’uso' e ‘per 
ordine: dell’ imperatore, | ‘invitai 1 incaritàto 
d’affuri ‘a notificare al gabinetto di Berlino Ya 
nostra ‘risoluzione di cercare ‘colle armi le 
guarentigie cho ci fu impossibile di ottenetè 
colle: trattative; 

€ Quest’atto fu compiuto, ed'ho onore di 
far sapere al Corpo legislativo ‘ché; in conse- 
guenta; «lo ‘stato “di‘‘guerra ‘esiste, ititormin-' 

Difiini ‘hit domato mecessai ; ‘dolenti merde 419 luglio, tra la Frarcia ‘è Ta 
e pone Tola « Questa dichiarazione ‘si‘applica pure ‘gli 
e la tranquillità dello coscienze. alleati: della Prussia chele prestano il con 

Fratini, raccomandando ; di tutto. cuore. alla | C0rS0 delle loro armi contro di noi:(Vivi tp: 

a gi sha lr di di, Ss & DA di Chiesa di { plausi) » 

io. 0,la Santità Vostri, alla quale professiamo în- | "1 telegrafo ‘ci ha già fatto sapére che in 
picci fon bio, Sio dl Santità | Fraficia' verme ‘adbttata un legge petite: 

iù {Seguono 16 firie) ovimienti 


E perciò dichiariamo di rinnovare e confermare 
i suffragi già da noi dati. i 
Confermatido per ciò con questa tcritura ì no- 
si uffragi, stabiliamo di astenerci dalla sessione 
piibblità che deve tenersi il di 18 di questò mese. 
Ymperciocchè lamore e la riverenza figlialò che 
tesfè frassero alcani delegati nostri ài piedi della 
Santità ‘Vostrà ‘mon'ei permettono di ‘dire palese: 
mento ed ‘in'faccià al Padre non placet sopra un; 
arigoménto che tanto da vicino concerne la -persona 
della Santità Vostra. 
E d'altronde i saline da. darsi, nella solenne 
6 6 ripete 


6 fon faranno ci re i suffragi emessi 
nea cogne generale. 
atto: perciò ‘senza indbgio în mezzo al fio! 


stiò , otti, dopo sì lunga ‘assenza per il ti- | 
mbfb della guerra 'e per ‘gli ùrg@ntissimi bisogtii 


dire ‘ai Giornali di'dsr nòtizié dei 
militari. Essa fu Approvata dil Corpo legisla- 
tivo con 207 voti conttò 19. 'La' pena sarà 
da 5,000 a 10,000 franchi ‘di si ed în 
caso di recidiva sospensione ‘di'séi mesi ad 
ufi ‘ano. - 
È pito: pù ù n del re di Prus. 
sia al Reichstag. 1 dispacci dei giornali fran- 
ceti «ditotio de Ta seddti solo fa îena di 
entùsiasttio. 1 passi' del discorso più 4pplauditi 
farono quelli relativi alla' partecipazione del 
Sud, ai sentimenti pacifici del popolo tedesco; 
alla politica calcolata del governo francese, 
Ale. Rolab0 MiA 13.0: -3}XTOH 

In un'altra seduta il sig. Di Bismark ca- 
unico. la mu di guerra, che fu pat 


La seconda moglie e i cinque testimigiti‘ft:- 


el, Corriere Mercantile di Genova del ‘91 
tolo assoluti. 


dia si legge: 

Oggi si fa ‘gran ressa agli sportelli degli stabi- 
limenti. i ‘credito 6 di sconto per ritirare i conti 
correnti. Le casse sono in gràfidi tie e co- 
strette a rimandare gli accorrenti d'ora in “ora, 
non potendo la Bhti cr fronté alle domande ‘di 
sconto perchè non può oltrepassare la cifra pre- 
sosta per fica Al caiano de da lietti, 

la Bancs fu ‘autorizzatà scontare per È 

; è le ca*s8, aVehdo potuto tHscontare presso 

la tnebisibrA. PIprero St plat Ad GOA hf 
renti. Ma domani si potrà fare altrèWatitò?!< © 

Se le cose continuano su questo- piede si preve- 
dono per la fine del mese gravi disastri finanziari, 
È urgente che il governo provveda; esubito ; ben 
î so fencarso del Parlamento, Nella crisi mo- 
netaria del.1857 in I in un. giorno 

to Ìl Parlamento, presbhtata, discussa ‘e ap- 
provata una legge per porvi riparo. Non si po: 
trebbe ‘irnitàre un. po”anche ida ridi la: prontezza 
e do-spirite praticò del popolo inglese ? 


Gli atfesti di Ozioni 6 vagabondi Ki valio 
facendo da’quillche ‘gibrno più fiumierosi. La 
uestura; [secondo rivi; ha it'agione;; sovratutto 

questi, momenti, d'invigilare sulle persone 
pa s mo in grado di o buon gue di 

. Fra gli arrestati fiotiamo pure ‘un, tale che 
ubò du paid di calzoni. Noi saoiilto LE 
bia Pytto perché tori ‘Aveva calzoni; nel Qual 

0 ‘meriterebbe: lb: circostanze attenuanti: 


bea 


con frenetici urrà. i 
Telegrafano da Vienna, L9uglio, all’Havas: 
eigi gioa ad pre del Consiglio. dei 

Ministri, il cancelliere dell’impèro ha proposto 

alle: due potenze. belligeranti: di riniottte ih 

Yigore.le regole stabilit nél ‘1866, per la 

protezione: degli interessi del commeéreio' ma- 

rittimo;: giusta ile quali nessuna ‘inavé mercari: 
tile può essere catturata o dichiarata dibudnà 
presa; > 


Là prociaititzione dell’ infallibitità a Roma 
daOhà hallo Gull'dib sò ty  Univers 
» ca riga presi difensore, non passò 

e lasciando una lunga striscia di malumori 
che duférannò ui Des: Vi Higne Vestovi 
che protestaroho di ‘non volerne sapere a qua- 
luniue tosto; ve ne furono altri Ché partirono 
da Roma scrivendo al Papa in modo insolito 
d sottoscrivendosi semplicerienio Vostro umile 
servitore, precisamente cOme si strive al mere 
cante di vini o di vettovaglie. Un altro scrisse 
la Papà ché sé ne andava a casa sua, perchè 


colta #0 Trenetici urrà 


‘Annunziamò con ; piacere che nil Ministero 
dell'istruzione pubblica ha elargito alle Scuole 


hnaschili pel popoloil sospicno sussidio di L. 800, 


L’bratorè Vietie poi a dimostrare che il Tatiò 


la Banca fa con questo contrattò noh è ‘affatto 


4 imodato. 
figlio, avrà luogo. la-beneficiata della prima‘ pal Taito ib molti degli oppositori si è falto 
trice signora, Isolina Piamonti colla a dia | yivò questo ‘concetto; ché cioè: l’opetàzione i sé 
i Carlo D’Ormeville : Noriha. Anche ‘eéia lesa nén ssitebbe, forse, cattiva, ma \che :le .con- 
serata il pubblico fiorentino acchtrerà rime: | deguenze pdpiio di essa saranno esiziali al. paese, 
050 3 ‘raminentarido là bella finta the li ‘611! È questo tonségubbzo safebbero che essa vincola 
ora Pimbnti gode nell'arte. E 
o 4 ioné del corso forzoso; che essa-consacra. ‘il mo- 
Ate gopolio, che essa infine rovinerà i commerci, l’in- 

lastria è l’agritoltura dell’Italia!’ "© 
10° inv sa questi dubbi infondati: nen prèti: 
dano; radice, quant la a che. questo 
Prali iubol De n 05 'essa è tale 
dh oritiai ton PUÒ persuadere Tessa uofo SHti0. 
I nom è più seria l'a rerizzione! che ta Conve. 
Zione ci allontana dalla Bbolizione del corso férzoso. 
derchè è evidente che allorchè saremo in di 
festituire i danari ché la Bincà cl ha Dai e 


All’Arena Nazionihlé, 4 Serd ‘di sabato, 28 I De 


Riceviamo dall’on. senatore Alessaridro Rossi 
da pe gin lettera all’ ohi. deputato Seismit- 
la 


(Corrispondenza particolare dell’Obruone) 
Vienka , 19, luglio. — Jeri, sotto la presi- 
denza -dell’imperatore, fu tenuto sun Consiglio, 
straordinario di ministri, per decidere il con») 
tegno:.daconservarsi. dall'Austria di. fronte val 
conflitto franco-prussiano;;\evmi affretto dico 
Iunicarvi: quello «che; da fonte suteritita; cri: 
levo i paga , 
Preserb pub al Cohsi dere l'infpeta- 
È Consiglio, blue l'impera 


p Schio, 49 lugliv'4870. 
(Carissimo: Amhico; 
Rédiice da'bfev asselizà, non fili viti aspet- 
tato ‘he, all’ottasioné di detlinafe il progetto 
di legge stile Miberti Iaelle Binthò, tu mi fa- 
cesti l’onorè.idi tipbttate Uitblla Pelazione ‘ti: 
parte del mid disedico ‘5° ‘indggio‘ 1869; sai 
quale io domandava questa legge istessa, quale 
uno dei voti della Commissione d'inchiesta sul 


Glivalunni: del R. Istitàto musicate idataninid 
Sing prova: di) stiidio; Jr ‘mattina dell idil 24 
luglio, a ore 12 4j2:nella.Ry Scuola: di:-de- 
clamazione, wia Laura, n, 58. 

si" 


. Abbiamo ricevuto iinumeni 27 è 28 del gior- 
riale professionale La Tipografia: italiana: Ve 
diamo con piacere questo, giornale, di cui ‘altra 


coîsò-Jorzoso, Teco, formulati, è coll’on. Sella | Sai Pietro nok voleva dite ascolta è Sit bio | tore, iI caticelliete dell'impero e ibi lia abbi i he saremo giunti al fio, ile cotiolo forzato! 
ji: e: 000 e 108 » Sella | Sanì Piètro hot voleva dire ascolto a San Paolo: | 016, Il caticel I ifipsro, e {inistto de- | Volla sbbiamo fallo cenno, proseguire .le sue inevitabi i pn 
e colleghi. ita per_giulita po, quei il cardinale Do An | 81 A0dri esteri conte di Beusk, il comune mi- | obblicazioni in m0dò da rendere bella gel. Fm e ch ci o le 


nistro della guerra: tenente. maresciallo barofe | 
Kuhn,. il comune ministro delle finanze Lon 
Yay, il presidente del ‘ministero ‘ungherese 
conte Andrassy, cd il ministro presidente cis. 
leitaho conte Potocki. 

Prese la parola il tahcelliere Hell’ ittiperò 
conte Beust, pèr réhdere in chiate $ probisi 


È vero che due altri voti dell'inchiesta, impor= 
tantissinti, riméngono.tuttora delusi’; tria quella 
del'eorso-foriosò tioh è; pur troppo, una que: 
stionie' tetmità ‘o dottrinarià tothe altuni sem- 
dep Volbr ‘erestere, silbenè matefitie è mo- 

le, che alla lunga troverà Soluzione nel sefinò 
dei poteri dello Siato ed în quello del paesò, 
resi, a:.Dio piaccia, ognor più solidali, Senoni 
chè io crédo fermamefite che quella legge riu- 
scirebbe ‘di’ tefnperimento al corso forzoso, | 
anti; comcorrerebbe all ‘affrettatrie fa Ge 

Ora, perchè il corso for2iso'totittibuiste po- 
tentement@ al piedontitiio della Birita (60 al: 
l’otaiî cui’ sido nn si possoriò togliere in- 
siemè.6 Je cause € gli effeiti d'una situazione |, 


seriamente in mente che con questi i 
DI ci avticiniamo è quello dat di Rios 
Si'‘dite che Ta Convenzione | Hibadisc@ il” abie- 
Jolio, dellal, Barca alla:‘quale, si accorda il biglietto 
i È ) î inconvertibile, Questa accusa. si capirebbe qualora 
com rara diligeaza dai, fratelli. Colombo addetti |}!3 Binca avesse ni pseretto libertà d' ‘ode, 
k sli lipografi di G. Agnelli di_Milano, a dal iowiento chè questa omissioni @ libtitata, 
i thder s0sÌ pure ci. piace la moderaziohe con cui | Rick può essere: questione di monopolio. . | 
parole Corio della Sitdazione geherale eafopéa, (ia titesto giortiaìé i tipogtaai distutono tafgvab |, Del resto questi, assurdi. vengono, sostenuti: da 
divo di E ; Pea, pogi istutono intorno Î i si fa 
ed éspfimere il 809 brofonto chivimcitionto | 2! Ditpri inceresst tiorali è iiteftali,* "0 “ip coloro i quali si farino un conéetto erro della 
sine: tica momento l'unica attitudine pos |} "> 7 ReDCDa Gi sto 
ile aTchia austr 


raohianza dei progressi compiuti anché in 
lia-dall’arte tipografica: ; 

Questa volta, al foglio va ‘unito un Supple- 
| Melito che contiene alcané. incisioni condotte 


‘gelis, con' quello zelo che tutti gli conoscono, Hr 
ha Joluto fare una specie d’auto da }è contro 
un libercolo che sì era pubblicato. contro il 
Coriciliò, sotto il titolo — Le ultime ore del 
Concilio — e propose un’intemerata da non 
dirsi, alcunì Santi Padfi, fra‘i quali anche 
qualche tardintle, si poseto a guiirdere il sof 
fitto e non si alzarono a sostegno delle pro- 
poste fatte! 

A Viehîta, spent Si seppe la proclamazione 
dell’infallibitità;. il Qohsiglio comunale adottò 
la risoluzione di dimandare : 

4° IP ristabilimento " immiediatà “del ‘placet 
regiùm.: ne P, A ci 

2° L’immediata abrogazione del Concerditò 


opportuna per la. mowarchia austro-|,  Phi&o t piiciydli i Firtheo Velia 
ungarica sia quella -d’ una attenta ed; assoluta ret gio fai) ted 
mei , benevola per tutta: le due parti titolato. Ispirazione; È opéra d’iufa 
ligerenti.. Questa opinione fuvaccoltà ed ap lia, Baccidi, sche  tnuove.inprimi er 
ipse dall’ imperatore e degli dltri' ministri’ Pdifficile «carriera letterania, 5 ni 
ad vifeninità è Vorihe datà fscolui al cancel ‘pbesie ve ne sono alcune sr ptt 


o) 
se natura delle operazioni bancarie. Talunî ére: 
no che la grande facoltà della. ricchezza consista 
rlella facoltà di emettere biglietti. Ora ciò non è 
bithè il biglietto non è Ché ‘ano dei picéoli lele: 
enti delle operazioni, di ina Banca, : Himogi 


Dimostrats 

.dungue l'assurdità della tesi Jl’emissi i, 

dgr sa pò pronto do TRL 

ppr ‘lè Banche, cadono tutte lè Afcuso ciie'dà què- 
sto falso apprezzamento si traggouo. 
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FRABOSA 
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neri. 


(im. colle 


la discuò- 
Binro. 


toni ci 


È dunque ormai evidente che non è più vero.il 
monopolio che si accorda alla Banca nazionale, di 
fo lo sia il monopolio bancario accordato a 
quani 
tre 0 qualiro Banche. pai 

E qui giova osservare che l' on. Ferrara, por- 
iando della carta governativa e della Banca, ha 
fatto una certa confusione d'idee, dietro alle quali 
noi non intendiamo di correre. x 

La vera questioné è questa : conviene spine 
che si orei la carta governativa» OPPure che esso 

inni ella Banca ? È su questa tesi 
continui colla carta di sonsidérazioni 
che bisogna discatere, @ non 50pra nsiderazioni 
‘he rie] mostro 0aS0 nulla hanno che fare. 

Gli è p scià che Ja Commissione lascia in disparte 
visi del Papa, al quale era ricorso l'ono- 

role Ferrara, 6 non mette in campo u amor di 
puo dei deputati. In seno alla Commissione, ne 
Lo sicuro l'on. Ferrara, vi sono uomini che sen- 
tono l’amor di patria quanto lui (Bene). 

Dopo avere combattuto vittoriosamente la tesi 
dell'on. Ferrara sulla carta-governativa, ed avergli 
dimostrato che essa non offrirebbe le guarentigie 
e la fiducia della carta, l’ oratore dimostra come 
nessuno avrebbe il coraggio di gettare ora sulla 
piazza una nuova carta diversa da quella alla quale 
il paese è già abituato. 

Il rimedio dell’ on. Ferrara sarebbe molto peg- 
giore del male, e creerebbe un immenso pericolo 
per il paese. 

E sarebbe invero triste spettacolo quello che noi 
daremmo, ove accettassimo i consigli dell’on, Fer- 
rara. Sarebbe lo spettacolo di una nazione, la quale 
pone in non cala i dettati che durante 50 anni fu- 
rono propugnati dai più illustri economisti d’ Eu- 
ròpa, è che dimostra la leggerezza dei suoi pro- 
positi, e la sua indifferenza per tutto ciò che. è 
buono e sano progresso (Benissimo). 

AsPRONI vuole parlare a tutti i costi sulla 
discussione generale. 

BENI presidente gli fa inutilmente osservare che la 
discussione generale è chiusa. 

Il deputato Asproni continua a parlare, ma i 
rumori generali della Camera lo persuadono a star- 
sene tranquillo. 

©oLIva (per ina mozione d'ordine) rammenta 
che in questa discussione siasi parlato di molti ar- 
tidoli di giornali che furono vivamente attaccati. 
L’ oratore deplora questo fatto, poichè la stampa in 
questo recinto non può difendersi. Giova che la 
Camera rammenti che fuori di quest’aula 0’ è una 
opinione pubblica che è rappresentata dalla stampa, 
e che ha diritto di essere rispettata. 

avaramize ha la parola per svolgere il se- 
guente ordine del giorno da lui presentatò : 

« La Camera, deplorando l’ interpretazione data 
alla legge del 3 settembre 1868 per quanto con- 
cerne i biglietti che la Banca nazionale (nel regno 
d’Italia) deve dare agli istituti di credito in forza 
dell’ articolo 6 del deereto del 1° -maggio 1866, 
passa all’ordine del giorno. » 

L’ oratore chiede_prima di tutto qualehe schiari- 
miento al ministro delle finanze intorno al fatto dà 
lui denunziato-nel suo discorso dell’altro giorno di 
16 milioni scambiati alla Banca nazionale col mezzo 
del Banco di Napoli. 

suina gli dà i chiesti schiarimenti dimostrando 
che l’operazione fu perfettamente regolare. 

AVITABILE la trova invece irregolarissima e 
contraria alla legge. 

Voci. Ai voti! Ai voti! 

AVITABILE protesta contro queste impazienze 
delta-destra;— >> 

Voci. Ai voti! Ai yotil sai 

avataminz cohlinia & parlare di ‘quell’'ope- 
razione. 

(La Camera è disattenta le fa. rumore) 

Dopo brevi osservazioni dell’ on. Séllà il depu- 
tato Avitabile non insiste. 

coRTE svolge il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, considerando «che la convenzione 
colla ‘Banta nazionale nel regno d'Italia è tale'da 
comprométtere seriamente gli intéressi politici e s0- 
ciali del paese, Serbi la proposta ministeriale e 
passa all'ordine del giorno. » 

caTuccI propone e svolge il seguente ordine 
del giorno: 

« La Camera, ritenendo che può provvedersi 
ai bisoghi dé Testro con-un’operazione di scorto 
sugli arretrati, secondo il coneètto manifestato dal- 
l'on, Castellani, dichiara di tion passare alla di- 
scussione degli articoli. della convenzione collà 
Banca. » 

CASTELLANI presenta il seguente ordine del 
giorno: 

« Considerando che la convenzione colla Banca 
non può ammettersi nè finanziariamente nè eco- 
nomicamente; e che non-si può disporre delle ob- 
bligazioni ecclesiastiche senza una previa inchiesta 
sul valore reale. dell’asse Segreto incamerato; 
la Camera passa all'ordine del giorro. » 

’oratore si riserva di svolgere le sue idee agli 
articoli 5 e 12. 
big nad n a ha la-parola per svolgere una sua 
roposta CR 
z Dimostra come il piano del Ministero e della 
Cotamissione consisteva nella! convenioné colla 
Batica colle obbligazioni ecclesiastiche per togliere 
il corso forzoso ed emissione di rendita per sov- 
venire ai bisogni dell’erario. y 
. Ora, rhancata la base sulla quale si fondava il 
sistema del ministero, sia per le modificazioni in- 
trodotte nel progetto, sia per. le.,mutate. condi- 
zioni dell'Europa, era ragionevole la s 
che, questa convenzione venisse ritirata, e che in- 
vecè si dercassero semplicemente î mezzi perchè 
lo Stato possa far fronte ai propri impegni, mezzi 
che certo l’oratore non vuol. negare al governo. 

Invece ciò non fu fatto, ed in'dhtà a tutte le 
cause più va perc, si mantiene la con- 
venzione col anca. L’o) è deplora questo 
fatto, sebbene non voglia pred lo guaio in- 
discreto in un futuro prossigo; è non voglia oa 
dire ciò che avverfà subito dopo che la maggio- 
ranza avrà votata la convenzione colla Banca, ed 
avrà così dato un voto di fiducia al gabinetto, voto 
che»cì? prepara una crisi extra-parlamentare.: 

Tutti.sappiamo. che l'emissione di 60 milioni di 
rendita ora non è possibile. Il ‘ministro dice che 
ciòfnon importa, poichè con questi 60 milioni si 
possono fare molte foni: — a 

In ogni modo, nelle presenti "condizioni d’Eu- 
Tora, è evidente che lo convenzioni colla Banca 
non bastano più. Il governo non ha saputo prevedere 
la guerra, e fino a lì si può passarvi sopra; poi- 
chè non la previdero neppure, coloro che ora stanno 
per battersi. Ma ayete voi preveduto che la si- 
tuazione potrebne farsi più grave, ed allora, che 
vi rimarrebbe dà fare? Portare -il corso forzoso da 
500 a 500 oppure a 700. milioni. Ma woi pon pre, 

nulla, e meriteresto veramenta che” vi .si 


t 


mettesse in stato d'accusa. Allorchè nel 1866 vi | zoso sarà limitato ai biglietti enunciati. negli arti- 
si presentò.il fantasma .del corso forzoso sapete | coli 2 e 5, e da quel giorno cesserà ogni privile- 
che cosa avyenne?, Che il governo. non prese, du- | gio concesso alla Banca nazionale. 

rante la guerra, neppure un centesimo dei 278 «Art. 7..A. misura che si venderanno le obbli- 
milioni, e che questa somma la. ebbe più tardi. { gazioni dell’ asse ecolesiastico verrà ridotta la cir- 
Ed allorchè il decreto del 10 maggio fu promul- f colazione di questi biglietti, e ne verrà eseguito 
gato, Ja Banca né profitiò subito ‘per adoperare | l’abbruciamento. 

questi milioni di carta “per proprio conto. Ma al- < Art, 8. Per la graduale loro ammortizzazione 
meno li avesse adoperati per favorire il commercio { verrà inoltre stanziata ogni anno sul bilancio dello 
e l'industria! Nossignore | La vostra ‘generosa, pa- ‘| Stato la somma di dieci milioni di lire. » 
triottica Banca ha ristretto e limitato lo sconto, ha { —mPmiz@. osserva come tutti gli ordini del giorno 
ristretto le anticipazioni, ha dato i suoi milioni ai { sieno esauriti. Non rimangono che le! proposte. circa 
ricchi, ha dato otto milioni.... non voglio. dire a { il servizio, di tesoreria, ma esse | potranno, essere 
chi. (Movimento) risolte dopo che la Camera si sarà pronunciata in 

Del resto è sempre la stessa storia. Voi sapete.f ordine alla Convenzione, 
che, cadrete, ma non volete cadere sotto. un voto SELLA, dopo avere esaminato le varie proposte 
parlamentare. Voi sapete che la Convenzione, non } aggiuntevi che si riferiscono al servizio di teso- 
vi Basta nè per i bisogni presenti nè per i bisogni Y reria, dice che non ha difficoltà. di riservare que- 
futuri, ma Voi vi ostinate a farla approvare per | sta questione fino a dopo che la Camera si sarà 
potere, dopo chiusa la Camera, operare alla sor? pronunciata sulla Convenzione. 
dinà, «vina di quelle crisi extra-parlamentari ' alle ‘Annunzia frattanto che egli è disposto ad .en- 
quali volete abituare il; paese. trare nella linea d'idee dei. proponenti per studiare 

Del resto noi non, voteremo la .convenziune colla’ J il modo di affidare questo servizio ai pain grandi 
Banca, ma non vogliamo negarvi i. mezzi perchè stabilimenti di credito del regno. Crede che da 
lo Stato possa fare fronte ai propri impegni. Noi | una simile misura si potrà ottenere qualche van- 
avremmo voluto che la questione ‘di gabinetto sì |.taggio, e dite che ha già incominciato a studiare 
distutesse in Parlamento. Voi non la voleste; la | la materia. 
responsabilità a cui tocca. cumuavers dichiara che la Commissione propone 

Ricorda le parole dell'on. Chiaves il quale è | l'ordine del:‘giorno puro: e semplice sopra tutti:gli 
pure uno dei santi padri della consorteria; egli disse { ordini del giorno presentati, ad eccezione di.quelli 
che quando un membro del corpo è malato tutto | relativi al servizio: di tesoreria per.i quali essa fa 
il corpo soffre, e termina con queste"parole: De- | espressa riserva... pi ù 
putati napoletani e deputati toscani! quando la mugLaLaNA. parla per un fatto personale. 
metà del corpo è ammalato, tutto il corpo mo- 
rità se non lo curate. 

momano svolge il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, considerando che la convenzione 
con la Banca Sarda rende elusoria la inchiesta. sul 
corso forzoso, ordina che, sospeso il voto sulla con- 
venzione medesima, si proceda a completare la 
commissione sull’ inchiesta anzidetta ed alla discus- 
sione di -questa, e passa all’ ordine del giorno. » 

Romano — Asproni. i 
sinEO presenta il seguente ordite del giorno; 

« La Camera; nell’ intendimento che il ministerò 
possa sottoporre a più profondo esame i vari pro- 
getti formolati è quelli che gli si potessero nlte- 
riormente presentare .per far fronte ai bisogni 
dello Stato @ per restaurare il credito pubblicò, 
sospende, sino a muova relazione per ‘parle del 
governo, la discussione della presente legge. > 

5 SAMBUX © CADOLINI presentano due rela- 
zioni. 

SERVADIO propone e svolga il seguente con- 
troprogetto: È 

Ritenuto le cambiate circostanze, veduta la ne- 
cessità di consolidare e,sempre più sviluppare.il 
eredito a benefizio di tuite le classi dei Vittadini 
indistintamente, ‘è de maggiori Istituti di credito 
in tutto lo Stato, la. Camera sospende Ta discus- 
Sione dell’allegato R ‘e passa alla votazione del 
seguente 

« Articolo ‘unico. È fatta facoltà al governo? 

| .@);Di.concludere convenzioni speciali colla Banca 
nazionale sarda, col Banco, di..Napoli, col, Banco, di 
piaga, e colla Barca, toscana, onde proyyedere i 
fondi pel servizio di cassa dell’eséreizio 1870 fino 
Ila concorrenza di 180 milioni senza poter ecce- 
lere come mazimum del corrispettivo l’interèsse 
roposto nella relàzione della Commissione sullo 
tesso allegato R; 

b).Di dispensare ciascuna di queste Banche dal- 
l'obbligo di tenere nelle loro casse la riserva me- 
tallich. pèr l’ammontarè del terzo dei mutui che 
da èsse saranno contratti; 

c) Di portare il marimum: della eircolazione dei. 
biglietti della:Banca nazionale sino a 800 milioni; 

d) Di proyvedere, nei modi «e hello epoche che 
il governo:igiudicherà più opportune, alla vendita 
per mezzo degli Istituti .surammentati di tante ob- 
bligazioni dell’asse ecclesiastico quante bastino; al 
prezzo dell’ 85: per cento, ‘a rimborsare il mutno 
dei 180 miliohi agli Istituti predetti, è il rima- 
nente alla Banca nazionale in conto della somma 
dei 378 milioni dovutale in forza dei deòreti 7 
inaggio e 5 ottobre 1866. ò 

« Servadio + Stanislao Man- 
È i cini — Consiglio. » 

MATORANA:CALATASIANO svolge - lunga: 
mente il: suo. controprogetto che i lettori già (co- 
‘inoscorio, 

MANA $volge il seguente controprogetio : 

. «La Camera, ritenendo che, nelle condizioni 
economiche e politiche în cui si trova attualmente 
il paese, potrebbe riuscire. grandemente. nociva, 
sia l'approvazione del progetto di convenzione colla 
Banca nazionale, sia l’alienazione della reridita 
del debito pubblico, e considerando d’altàà ‘parte 
la saprema hecessità ‘di fornire aligovertio i mezzi 
per provvederé al sèrvizio del Tesoro, sospende 
ogni deliberazione intorno al detto progetto, non 
che a quello relativo all’eînissionè di 60 milioni 
di rendita, ed approva i seguenti articoli: © 

« Art. 1. Il governo del Re‘è autorizzato a 
fare, nei modi che gli sembreranno più conve- 
nienti;; le. operazioni necessarie ‘per far: enttare 
nelle casse dello Stato la somma capitale di 200 
îmilioni effettivi, disponettdo per queste operazioni, 
sia dei ‘esidùi attivi a tutto l’anno 1869, sia 
delle obbligazioni dei beni ecclesiastici che do- 
Jinnno emettersi a termini dell'articolo; dle- 
ga 

< Art, 2. Il ministro, delle finanz@; compiute 
che. siano queste operazioni, dovrà renderne conto 
al Parlamento. î sH 

AmmPPI svolgo il seguente cbhtropiogetto: 

« Art, 1. Dal primo giorno di ottubbb dat vor: 
reute anno, e sino alla cessazione. dél icths0 tr 
2080; le Banche d'emissione; legalmentè! costituie, 
estenderanno la quantità dei loro bia el quà» 
druplo del capitale effettivamente ve; imcovnto 
delle si. oyvéro accumulato a titoli dî rivettà. 

«Art, 2. La quarta parto dei biglielti di emis- 
sione verrà prestata allo Stato, che cirrîs, onderà 
su di essi il compenso annuo di 50 celtesiaii per 
ogni cento lire, finchè duri la-loro ci:colazioniè: 

«Art. 3. Su questi biglietti verrà "in 

esito ao, 


marchio che avrà inscritte le parole: 
Stato. di ea 

« Art. d. Al ricevimento dei biglieili ed all’o- 
mesi marchio assisterà una ppi 
presi dal ministro delle finanze, &, composta 
di tre senatori, di tre depntati, di due co» dgr della: 
Corte dei conti, del direttore generale Tesoro 
e del ragioniere generale. ; 

7 « Art. 5. È riservata allo Stato l’« aissione dei 
biglietti» inferiori a lîré 30. Quest’e: issione non 


| passaggio delle tesorerie agli istituti di credito che 
a patto che venga'a cessare il corso fofzoso, e che 
si.tolga alla Banea il privilegio dell’inconvertibilità 
del biglietto; 

suna. dichiara che respinge. tutti .i...contro- 
progetti proposti, e che, insiste. per l'approvazione 
della Convenzione. In quanto all'entissione di ren- 
dita di 60 milioni sì può discutere se in questo 
momento si può trovare un altro, mezzo per prov- 
vedere. Quindi ànche questa "questione può essere 
riservata. 

Il ministro si associa ‘alla. Commissione per-pre- 
gare la Camera ad approvare l'ordine del giorno 
‘puro. e, semplice sopra. tutte. le. proposte. ii 

weRES. Dunquefrimane inteso che le. proposte 
che hanno per oggetto le tesorerie rimangono \ri- 
servate, i 

Si metterà ai voti 1 ordine del ‘giorno. puro e 
Settiplice ‘sul quale fa .chiestò» l’appellò nominale. 

Si ‘procede all'appello nominale. 

Ectone il risultato : è 

Presenti 327 
Votanti 320 
Risposero sì 181 
Risposero no 199 
Si astennero 7 


La Camera approva l'ordine del giorno puro ‘@ 
Bemplice su tutti gli ordini del giorno‘. contropro» 
Betti proposti sulla convenzione .colla. Banca, 

Domani si procederà alla discussione degli ar- 
ticoli. : 

La seduta è sciolta alle oré 7 1jl. 


NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Il riinistero della guerra; scrive l’Zser- 
‘cito. del 24, ha determinato chela Scuola nor- 
male dei bersaglieri sia soppressa a datare da 
ieri; e(che gli ufficiali, ‘sott’ùfficiali, caporali 
e soldati alla medesima addetti, nonchè quelli 
comandati al corso d’istruzione testé compiuto, 
facciano ritorio #i rispettivi battaglioni. 

In seguito.a concerti ‘scambiati fra il mini- 
stero della guerra è quello. di. grazia e giu- 
Stizia fu stabilito: Non doversi più ricevere 
come ‘aggregati presso dn corpo militare quei 
giudicabili per renitenizà che, dai rispettivi 
consigli di guerra, prima di ‘metterli a dispo- 
sizione del tribunale , fossero stati. dichiarati 
inabili ad assumere i Tvizio militare: |; 

Una disposizione mihisteriale prescrive che 

i ufficiali dell’arma dei carabinieri reali deb- 

ind; del pari che quelli delle altre armi, ve- 
stire sempre l'uniforme militare nel distretto 
Tel proprid. cimMando, e dove èsercitino il 
proprio ufficio. Îl vestire l'abito borghese fuori 
di servizio potrà ‘essere pèrmesso agli ufficiali 
dei carabitiieri reali esclusivamente nelle città 
Sedi di comandi di divisione. — 3 

Si è verificato. che, mln scorso; ‘ila: 
mero. dei morti, per inesperierizà nel mè- 
néggio delle armi da fuoco catiche è stato di 
11 e quello “dei feriti di 84 Il: ministefò ‘ha 
rinnovato le norme ed istruzioni opportune ai 
comandanti di corpo, bride possano essere evi- 
tate simili disgrazie. 

— Nel giornale La Spezia del 24 corrente 
si legge: > 

Sono già arrivati fra noi gli allievi del 4° 
abinb della Regià Scuola di marina, per pren- 
dere imbarco sulta  pirufregata Principe Um- 
berto. 
rà pito-corazzata Ancona entrava l’altro ieri 
ih Bacitiò per pulire la propria carena. 

stess al pacssga to Arto Vedetta” BidAva ‘dl 
Virigirno è provvedersi di carbone. ., 
1311 pifd-viscetfeisciola Re. Galantuomo pren- 
deva ieri. il largo )\ér esercitare il suo equi- 
peggio di allievi nel tiro del ‘cantione. 


= Amiche. ieri ‘a Serà, scrive la Gazzetta 
ui Cento del 21, sì volle ripetere la scena 
di avantieri;. ma noîl ostante gli sforzi chessi 
fatessers;: min sì riusci a farla uscire dai 
| Contini di uit ‘ragazzatà. Diciamo ragazzata 
pe appunio sono giovinbtti dai fl di 
dieidtto miti che fotmano il fiucll di 
mosiranti, hi poi sì associano qu pe- 
Five qulehe»individuo di bieco prete, si 
| corivalinteto' Jeri sera sulla’ piazzà, del teatro 
Citti Petite Jlzamdo le solité gu ni evviva 
l'amo e abbasso L'altro ;. disciolti dall 
h pubblrdò; si ef ee in altro” ein 
potrà eccedere la somma: di 450 milivii ‘di-ire; sè | tando «di recarsi sblto ile finestre del Gonsolito 
verrà sorvegliata dalla Commissione jredetta. |: frantése!  Mà-anche questa volta fecerò operà 
—& Aut. 6, Dal primo gennaio 1871 il corso fi?- | vana perchè’ dovettero» darla’ a’ gatabe da 


aviramune dichiara che non approverebbe il. 


‘dera.e; portati.a, Montevideo... 
è ala ave sconti orale 
verso.le. otei 10-53 od s 


vanti all’attitudine risoluta degli agenti della, 
forza pubblica. Vi furono le solite intimazio=! 
ni, i soliti squilli di tromba, dopo i. quali 
si circondarono ‘alcuni fra i principali au- 
tori del baccmo che vennero tradotti in car- 
cere. J 


— Nel Commercio di Genova del 2A si legge : 

Le precipitose oscillazioni dell’oro, il ribasso | 
dei fondi. pubblici, i timori che il conflitto 
franco*prussiano. possa allargarsi e prendere 
proporzioni inquietanti, hanno arrestati gli af- 
fari commerciali in quasi tutti i generi, ec- 
cetto i grani, ed i risi, e specialmente nei se- 
condi, pei quali il rialzo ieri, raggiunse oltre 
le L. 4 per quintale, con una eccitazione ed 
attività d’affari tali, che danno una tendenza 
pronunziatissima a muovi. aumenti. Nei grani 
pure si ebbero aumenti ed ‘attività d’ affari. 
Questa situazione è creata dalle compre inces- 
santi di agenti francesi. 


— All’ Esercito del 24 scrivono da Torino 
che il 20 corrente gli allievi del 3° anno di 
corso della Scuola superiore di guerra sono | 
partiti per Ja campagna logistica, diretta dal 
colonnello Ricci di stato maggiore, e che du-' 
rerà circa quattro seltimane. 

—, Nella. Lombardia del 24 corrente si 
legge: " 

I RR. principi, giunti a Como, furono ri- 
cevati dalle autorità civili e militari e da 
molto popolo plaudente:. Si. imbarcarono tosto 
per Colico, e procedendo per Chiavenna e la 
Maloggia, giunsero. ieri sera. alle 40 a San 
Maurizio. 

Ieri sera, il solito centinaio. di. monelli di- 
mostranti fecero .la..loro. terza. giornata... Per 
giungere alla loro meta;. che .è sempre. l’abi- 
tazione del console francese, tentarono questa 
volta «di prendere la posizione alle spalle, e 
girarono per la via della :Spica. Ma. sul. più, 
bello si trovarono di fronte. un. pelottone:. di 
fanteria, con guardie di P. S. e carabinieri. 
Fatte le tre intimazioni, gli agenti di que- 
stura presero in mezzo ed ‘arrestarono i ca- 
porioni. della comitiva :.una dozzina .circa;. la 
‘maggior parte operai dai 19 ai 20 anni, un 
fotografo Rinaldi, un oste Ballastresi, e certo 
Tanzi musicante e uno:studente. Fu arrestato 
pure.certo Mauri, soritturale. avwentizio,. che 
si distingueva alla testa dei dimostranti, per 
una. cravatta bianca, ed un lunghissimo, cap- 
pello cilindro. ‘Dopo di ciò. l’assembramento 
si sciolse, e verso le dieci tutto era finito. 


— Abbiamo da buonissima fonte, strive 
l’Adige del 21, che con l'aumento della guar- 
nigione di Verona si verrebbero a formare 
duè divisioni attive. Sarebbero, cioè, otto reg- 
menti di linba, quattro battaglioni di bersa- 
glieri, quattro. batterie di artiglieria e due 
reggimenti di cavalleria; in tutto 20,000 uo- 
mini che vérfebbero accantonati fra Verona è 
Mantova. 

— Teri, 
i commendatori Colonna ed Aveta ebbero la 
primà conferenza coi. delegati del Banco di 
Sicilia per la. compilazione ‘d’uno schema re- 
lativo alla cessione del. servizio di tesoreria. 

Oggi si aspettava a Napoli, proveniente da 
Palermo, la squadra.. francese, ima éssa non 
verrà più) © 1’ avviso: francese Za Mouche è 
parlito dalla nostra rada poche ore dopo che 
vi éra giunto. È 

— Nei Giornale di Sicilia del 49 si legge: 

;Il Sîg. Gerardelli, ricevitore demaniale in 
Palermo, è fuggito, lasciando un vuoto di 
cassa di cuinon si conosce ancora la cifra; Il 
Gerardelli,, prima, di partire; dirigeva una let- 
terà all’intendente di IV colla, quale an- 
munziavagli che, per un vuoto di cassa con- 
siderevolè, ‘era stato costrétto ad abbstidonare 
l'ufficio. i 

Nella scorsa notte, verso il piano Ingastone, 
fu sequestrato il giovane Bonura dell’Olivuzza 
hell’atto: che, con la propria carretta ed in- 
sieme, ad. altri, carrettieri, moveva per un vi- 
cino paese a far compra di yino. Dolendosi 
di questo fattò uno dei carrettieri compagni, 
a nomé Antonino di Maio; riportò due gravis- 
sime. ferite di bastone) alla: testa, e condotto 
all’ospedalè,,. dopò pochi momenti moriva, mi: 
seramente. Molta forza. pubblica si è sparsa 
per le campagna, per le quali avviossi la car- 
retta col sequestrato, e sperasi liberarlo. 


Db incendio Mania Bab 
bimo: — Nel Commercio di Genova del 2 
si legge: 

Sùlla fede di notizie di Montevideo e acdre- 
ditate su quella. piazza Pmma bri 
nave incendiata era la Nina Barabino, mentre 
realmente è la Manin Barabino, come ci ri- 
sulta da lettera che abbiamo sott'occhio, e dalla 
quale, riferiamo i seguenti dettagli: 

Na sh Lo del .nes, Ù giugno la 
barca Manin Barabino;.cap.. Rinesi,-partita da 
Genova Rellà prima quindicina d'aprile; diretta 
per Baenos-Ayres con, merti è citca 150 pas- 


rive il Giornale di Napoli del 20; 


Saggieri, si. trovava nelle ‘acque, del, Brasile, 
quando la sera, verso le 8, si accorsero. che 
un incendio 5’ era_manifestato nella stiva .di 
prora ed ‘aveva ia brevi istanti preso tale uno 
sviluppo da renderè disperato ogni tentativo 
di spegnerlo. . ne 
Ta cia sìfliézione si gettarono in mare-le 
imbare: ioni,  prendenidlovi | posto equipaggi 
passeggieri ; ma, stante il rilate ai pop! 
notte buia è senza i remi, chè eransì abbr: 
ciati nell'incendio, non si fotina salvalo, 
IVIMSO std i ci Ro APUIATO 
quanto si canosce, clie 46 passeggieri, fra 
cui 4 donne, 2 marinai ed il dispensiere, i 
quali furono ragcolti dal vapore francese Cal- 


thattina susseguente: 
dova 


| che i prussiani sì siano ri 


È a-quest'argomento. 
sd agi 


Dicevasi . a Montevideo che .il'‘capitano ‘si 
fosse pure. salvato, ma i tea ifeo 
iscottature. 3 ‘srtarazgnao 

Vittime della folgore, — P: 

di Modena del 19 corrente sî a Fees 


Domenica scorsa regnò una. str. lettri» 
cità per molta estensione della nen nc 
cia, specialmente in quel. di, Spilamberto, .S, 
Cesario, Monfestino, e Albareto, Ci dicono che 
a, Monfestino la,starica elettrica. abbia ferito 
due individui che erano, sul campanile,.e prose: 
guendo la sua corsa distruttrice. uccidesse nel 
sagrato di quella plebana una persona, attar- 
randone altre. due, una delle quali nella sera 
era in punto di morte. Ci avranno forse avuto 
colpa le campane,, e sarebbe. questa una nuova 
ed ultima lezione per coloro che s’immaginano 
di dissipare e allontanare.gli uragani attaccan- 
dosi alle corde de’sacri bronzi, suonandoli al- 
l’impazzata. In Albareto poi un fulmine inve: 
sti un giovine contadino; sorpreso dal tempo» 
rale sulla strada, mentre tornava a casa,.dove 
pur troppo i suoi congiunti non lo riebbero 
che fatto cadavere. 


Sinistro marittimo. — All’ 'diserva- 
tore Triestino del 19 telegrafano in ‘data del 
47 da Sira: , 

La nave austriaca Vice-Ammittglio! Teget 
thoff,: comandata dal c3pitano lei ia 
presso Andros, venne in collisione con il bri: 
gantino. italiano Bianca Gattorno ; “chè colò a 
fondo. Lanavò austriaca prosegui la sua tota 
per. Costantinopoli. 

Un figlio del lavoro. — Îl.16 cor- 
rente, scrive il Tagblatt di Vienna 4 ‘8; nel 
castello ‘di Smiritz in Boemia cessi ni vi ere 
in età di anni 68 il’ Varone Giovanni di Lie- 
bieg, uomo notissimo qualè commerciante, e 
speculatore, ‘è fondatore e proprietario della 
importantissima fabbrica di panni che vha 
in Reichenberg. -* 

Giovanni di Liébieg incominciò dal & 
operaio in uma fabbrica di panni, è 1 
assiduamente é con ‘molta ‘intelligenz 
a diventare straorditiariamenté ricco, ‘tanto 
che nel suo testamento dispose di una facoltà 
di 30 milioni di. fiorini, e. di. possedimenti 
territoriali di gran, lunga più estesi ‘e frutti 
feri che non. quelli di alcuni fra i piccoli 
principetti della Germania. i. cino, x 

L'estinto barone di Liebieg fun padre.pei 
numerosi suoi, lavoranti, ;si distinse ‘assaissi- 
mo per opere filantropiche, ed oltre le sue 
fabbriche di lanerie e cotonami;, impiegò .in- 
genti capitali nelle. fabbriche di zuechero.e di 
specchi che. teneva in, Boemia,,, Nell’ Austrià 
inferiore fondò un grande stabilimento metal- 
lurgico, contribuì allà costruzionedella ferrovia 
austriaca Nord-Ovest ed. a, quella di Dux-Bo- 
denbach, e. fu uno, dei fondatori della ferro- 
vîa Pardubitz in Boemia, 


3" ad da RE CRT 


IE ULTIME 


Come le altre volte in cui la Camera, 
dopo lunga discussione, ebbe a venire ad 
un voto decisivo, così oggi fu fatta un’eca- 
tombe di tutte le proposte, di tutti i con- 
froprogetti e di tutti gli ordini del'giorno 
relativi alla convenzione con la Banca, non 
riservando che. quelli relativi al servizio di 
tesoreria; di-cui si discuterà în seguito. 

L'ordine. del giorno. puro.e semplice. su; 
tutte le mozioni fu proposto dalla Commis- 
siole 6 venne approvato pér ‘appello. no- 
minale ad una. notevole maggioranza. 

L’ora essendo assai tarda, la votazione 
dell’articolo della legge che approva la con- 
venzione è stata rinviata a domani... 


NOT\Z 


Un dispaccio da Parigi ci.annunzia ché 
i prussiani hanno evacuato. Magonza e Co- 
N I I A n A 
Noi crediamo ci s uno, aglio, 
| Pri o, cc agi 
teramente; preparati; vogliano, evitare;; non 
lo .una battaglia campale).mà atiche de- 
i scontri gravi con le truppe francesi 
culla, ponda, sigla ;del Reno,,è più che 
probabile; ima è contrario ad ogni previ- 
sione chie abbiano evacmato Magonza 8 Co- 


lonia. iii, 
Ci, sembra, perciò si, a fine 
i siano ritirati a Magonza, 
a Colonia, a Coblenza, cioè nelle fortezze. 


Le. lettere che, ci.giunsero: oggi. dalle prin- 
cipali piazzo commerciali d’Italia ‘confermano 
la persistenza della. crisi, pp Tal ‘dichiarato 
meno intensa di quella del 186611113 

A. Milano..si..crede siano specialmente in 
imbarazzo i filandieri; a cui scadono alla‘fine 
del mese i pagameriti di partò del pròzzò di 
bozzoli, e che non possono vendere le sete 
sénònchè con grande perdità ; ‘e ig “don 
frovanò compratori nemmeno facendo de’ pe- 
snai essendo molto ristretti e-diffi- 
cili gli sconti. , 1: -) sens MUFNIICAI 

Slam, asscufali che 14 G4dsa di risphtinio 
di Milano,, nelli to di recar qualche 
dio.a questa, condizione di..cose, abbia, 3 
zione di. assegnare una. somma -per>'aritici 


pime- 
inten- 


Laloi pit ih 


Da’ giornali austriaci giunti questa sera 
togliamo le seguenti notizie telegrafiche: 


Monaco, 20 luglio. — Le file dei volontari 
si aumentano ogni giorno di alcune centinaia. 

Anche nel Wurtemberg lo stesso entusiasmo 
nella gioventù. 4 

Vienna, 20 luglio (sera), — È seguita la 
dichiarazione di guerra per parte degli Stati 
germanici meridionali. bi 

L’ambasciatore, francese presso la corte di 
Baviera è partito da Monaco. \ 

Il corpo d’armata sassone viene diretto verso 
il Baden. 

Corre voce che verrà collocato un corpo 
d’armata in Boemia. 

A Coblenza fu preso un ufficiale francese 
in atto di spionaggio. , 

A Colonia i proprietari di ville e casine 
nel raggio delle fortificazioni ricevettero l’or- 
dine di demolirle. 

Nei giornali corre la voce che la Russia 
spinge le sue ‘truppe verso le frontiere della 
Gallizia. 

Il principe Gorciakoff non è stato a Parigi. 

Il Tagblatt annunzia: che in forza di accordi 
avvenuti: tra la..Prussia e la Russia, questa è 
impegnata a intervenire nel.caso d’una scon- 
fitta prussiana. 

In Austria sono incominciati gli acquisti di 
cavalli per conto del governo. 

Vienna, 24 luglio. — {La Presse: pubblica 
la voce che un corpo d’armata francese, sotto 
il generale Druant, respinse un. corpo -prus- 
siano presso Landau, e prese d'assalto. Mann- 
heim, (22?) 

La ‘forza principale delle truppe sta. sulla 
Saar (confluente della Mosella). 

L'Aia, 20 luglio. — Presso Flieland. (iso- 
lotto ‘del mare germanico) s’arenò un. legno 
da guerra francese. 

‘Monaco. — ]l principe ereditario di Prussia 
ebbe qui un’accoglienza entusiastica. 

Vliessingen (nella baia che forma la Schelda 
gittandosi in mare dopo Anversa). — Si aspetta 
una squadra d'osservazione inglese. 


Nella: Gazzetta dell'Emilia del 20 corrente, 
sulla fede di un corrispondente da Imola, si 
afferma’ che il giorno 45, in via Selice, erano 
state consumate 23 grassazioni. 

La notizia fu anche riportata in questo gior- 
nale N° 200 (21 luglio corrente). 

Il numero e la gravità dei reati erano ve- 
ramente da mettere paura ai più coraggiosi. 

Fortunatamente però i particolari che ab- 
biamo avuto riducono i fatti a tali proporzioni, 
da:mon destare grandi inquietudini. 

Tre malandrini negli scorsi giorni, nel cir- 
condario di Lugo e in quello di Imola, ag- 
gredirono certi Gardenghi Natale di Bubano, 
Grandi Giuseppe e Chellini Battista da Imola, 


che si recavano a Massa Lombarda. Furono, 


fermati pure vari altri cittadini. 


Le somme però che poterono depredare.: 


quei tre malfattori furono assai tenui (si -fa- 
rebbero rilevare a sole 82 lire). E taluni dei 
derubati farono trovati cosi mis-ri possessori, 


che loro vennero perfino restituite dagli stessi , 


ladri le poche monete, 
Appena l’ autorità seppe quanto era avve- 
nuto, diede le opportune. disposizioni , e si 


Londra, 21, — Assicurasi che la flotta fran- 
« cese sia giunta nel Baltico. 

Vienna, 21. .— L’ambasciatore ottomano 
a Vienna smentì officialmente la notizia giunta ' 
da Costantinopoli che le riserve. dell'esercito” 
ottomano siano state chiamate sotto le armi. 

Monaco, 21, — La Camera dei deputati de- . 
i cise di non continuare la discussione del bi 
| lancio militare ordinario. 

Berlino, 24. — Il Reichstag. approvò  de- 


riusci ad arrestare uno dei tre autori delle ! finitivamente: la legge sul prestito di guerra 
grassazioni, che venne riconosciuto da alcuno : @ prorogò la sua sessione fino al 31 dicembre. 


dei depredati. - 2 
Si assicura che gli altri due malfattori non 
tarderanno a cadere nelle mani della giustizia. 


Giunte nominate dal Comitato privato per l'e- 
same dei seguenti progetti di legge: 


Num. 131. — Istituzione di consorzi per la 
irrigazione; 

Deputati — Catucci, Depretis, Marchetti, 
Mussi, Pissavini, Sineo, Torrigiani. 

Progetto di legge num. 133. — Provvedi- 
menti riguardo ai diritti doganali a pagarsi 
dagli abitanti delle zone di territorio italiano 
poste fra il confine e la linea doganale: 

Deputati — Avitabile, Del Zio, Di Sambuy, 
Fossa, Nervo, Omar, Verga. 


e ———_—_— 


DISPAGCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 2. — Corpo legislativo. — Fu 
respinta una interpellanza di Favre sulla que- 
stione della chiusura o dell’aggiornamento del 
Corpo legislativo. 

Il presidente lesse. un discorso nel quale 
espresse. la speranza che le armi francesi 
saranno vittoriose. (Grandî ed unanimi ap- 
plausi) 

La sessione verrà chiusa sabato. 

Parigi, 24. — Il principe Napoleone sbarcò 
questa mattina a Calais, e giungerà stasera a 
Parigi. 

Il ministro degli Stati Uniti a Parigi scrisse 
al duca di Grammont una lettera molto sim- 
patica nella quale gli annunzia la morte: di 
Prévost Paradol e che il presidente Grant or- 
dinò che una guardia d’onore fosse posta alla 
residenza dell’uomo eminente la cui morte 
desterà un unanime rammarico in Francia e 
in America. 3 È 

Parigi, 21. — La France dice che.il gene- 
rale Douai è morto improvvisamente. 

Dicesi che i prussiani abbiano. sgombrato 
Magonza e Colonia e che occuperanno Coblenza 
e la linea del Reno, 

Londra, 24. — La Banca d'Inghilterra. ha 
elevato lo sconto al. 3 4j2 per. cento. 


Il conte di Bismark -lesse il messaggio che 
dichiara chiusa la sessione del Reichstag, 
ringraziandolo da parte del re per la pronta 
ed unanime approvazione delle misure. pro- 
poste. 

Berlino, 21. — Il re di Prussia indirizzò al 
re di Baviera un telegramma nel quale gli 
annunzia che, in seguito alla decisione del 
ministero di Monaco, egli prese il comando 
delle truppe bavaresi, aggregandole al terzo 
esercito che trovasi. sotto il comando. del prin- 
cipe ereditario di Prussia. Egli ringrazia. il 
re di Baviera. per la sua condotta . veramente 
tedesca, e per avere mantenuto fedelmente il 
trattato. 

Il re di Baviera rispose che l’armata bava: 
rese combatterà con entusiasmo a fianco dei 
suoi gloriosi commilitoni per i diritti è l'onore 
della Germania. 

Parigi, 22. — Il Journal Officiel. pubblica 
un dispaccio di Grammont, in data di ieri, il 
quale espone le manovre della Prussia che, 
preparando misteriosamente la candidatura del- 
l’Hohenzollern, sperava di obbligare la Francia 
ad accettare un fatto compiuto. 

Il dispaccio dice che la Francia prese in 
mano la causa dell'equilibrio, cioè la causa 
di tutti i popoli minacciati, come essa;. da- 
gl’ingrandimenti proporzionati di una casa 
reale. 

Il dispaccio ricorda la condotta tenuta dal- 
l’Inghilterra e dalla Russia in’ circostanze a- 
naloghe. 

Esso constata che fino dal 1869 il sig. di 
Benedetti aveva avvertito il gabinetto di Ber- 
lino che la Francia..non. poteva ammettere 
che un principe prussiano andasse a regnare 
in Ispagna. Bismark aveva dichiarato che la 
Francia non doveva preoccuparsi di una com- 
binazione che egli. stesso credeva irrealizza- 
bile. Il sig. di Thile impegnò de sua parola 
d’onore che il principe» di. Hohenzollern non 
era nè poteva diventare un. serio. candidato 
per.la corona di Spagna. 

ll dispaccio dice: « Se si avesse dovuto so- 
spettare della sincerità delle assicurazioni of- 
ficiali così positive, le comunicazioni diplo- 
matiche cesserebbero di essere un pegno per 
la pace europea e sarebbero invece un tra- 
nello e un pericolo. » 


! natamente la parola data, la Prussia ci indi: 


Il dispaccio soggiunge: « Disdicendo inopi- 


rizzava una vera sfida. Noi dovevamo quindi 
insistere per ottenere la certezza che la ri- 
nunzia era questa volta definitiva e seria. È 
giusto che la Corte di. Berlino abbia innanzi 
alla storia la responsabilità di una guerra 
che. essa aveva i mezzi di evitare, e che in-. 
vece ha voluto. E.in quali circostanze ha essa, 
ricercato la lotta? È dopochè la Francia, da * 
quattro anni in poi, le aveva dato le testi- + 
monianze di una costante moderazione e si 
era astenuta con uno scrupolo forse esagerato 
d’invocare contro di lei il trattato conchiuso 
colla mediazione stessa dell’ imperatore. Ma 
l’obblio volontario di quel trattato da parte Ì 
della Prussia emerge da tutti gli atti del go- » 
verno prussiano, che pensava già d’affrancarsi ' 
dal. medesimo nell’ istante stesso che lo fir-; 
mava. L'Europa fu testimone della nostra con-\; 
dotta; essa la paragoni con quella della Prus- ' 
sia e si pronunzi oggidi sulla giustizia della 
nostra causa. Qualunque sia l’esìto delle bat: | 
taglie, noi attendiamo tranquillamente il giu- Ì 
dizio dei contemporanei e quello della. poste- 
rità. 


ì 
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Gazzbio #n Londra. 


Consolidaii inglesi +. —, 


Parigi, 22. — Con decreto del 19 corrente 
il vice-ammiraglio Bouet-Willaumez venne no- 
minato comandante della squadra del Nord. 

Londra, :22. — Camera dei Comuni, — 
Rispondendo ad una interpellanza di Horsman; 
Gladstone dice che il governo ignora fino a 
qual punto il re di Prussia*sia“stato spinto a 
consigliare ‘all’Hohenzollern' di ritirare la sua 
candidatura.’ Soggiunge che la Russia e l’Au- 
stria fecero il possibile per mantenere la 
pace. 


Rispondendo a Seymour, Gladstone dichiara 


che il governo non ha motivo di credere alla 
esistenza di un trattato segreto trala Francia, 
e la Danimarca. Dice pure che il governo fu 
assicurato dalla Francia e dalla Prussia chis 
la neutralità’ del Belgio, dell'Olanda ‘è’ del 
Lussemburgo sarà rispettata finchè la neutra: 
lità di questi Stati sarà sincera. e non six 
violata da una delle, parti belligeranti, 
—-—_rT_ 

GIACOMO! DINA, DrrervoRx. 

Giovama Rousanpo, Gerente. 
__—____ = 
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Prozi fatti del 6 to 
Borsa di Milano del 21 luglio 
Nom, Pr. fatù. 


Rendita italiana 5 °j, con  — — 4815 
ia »,, bb fm 
Az, Banca Nazionale cont. 
Id..SS. FF. Meridion. . f. m. 


Obbl. SS. FF.L-V. Italia centr. 
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» Beni demaniali cont. 430 — —— — 
a» » fm. 130—-  —® 
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Borsa di Genova del 21 luglio 
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» » » fm. 4875 47384 
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Cred. mob. ital. v. 400 f. m. 
Az. Ferrovie Meridionali f.m. 
ObbI. Beni demaniali cont. 
Borsa di Torino del 21 luglio 
Gorso legale 48.10 
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Pezzo d’oro da fr..20 da-L. 2% 45. a 22.30 


_—=--——————————@——————€—s 
GAZZETTINO ROSA — Vedi 4.a pag, 
Straordinaria Tombola. Vedi 4.a pag. 
_—————————————————@@"@s 
TEATRI DEL 23 LUGLIO 
R: POLITEAMA. — Opera Gli Esposti — 
Ballo Devadacy 


ARENA NAZIONALE — La bolla di sapone. 
ARENA GOLDONI. — La norma. 


NaBari [cn] 
Ha F pe (Valais) CASINO 
a # 3. È % = (Suisse) cmert torto l'année, 
Sip = ed 
) fs a, 
Li 
Ea 2 Ro gs ‘ands hòtels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
Bi » Go ma [DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals,fétes et jeux 
È a ? È comme en Allemagne et è Monaco. Bureau télégraphi- 
È a ea] que. Par son air salubre, sa pica pittoresque et la 
BE ‘ouceur de son climat, SAXON est un des plus agréa- 
re a sejbles séjours: de la Suisse. A 18 h. de Paris, 20 h. de 
ES Esa Franefort, 13 heures de Marseille. 


. FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 .— FIRENZE. 


3 G: 


Le molte imitazioni che tuttodi 


prendere . le. dovute precauzioni 
sì fanno dell Pillole di 


f per distinguere le VerePil- 
| Cooper, obbligano i Proprie- lole di Cooper; dalle fa 
tari ad ‘avvertire ‘il pubblico di sificato. 


Per garanzia di coloro che desiderano avere‘ le Vere Pillole di Cooper. della Fa; 
cia Britannica, ogni scatola è circondata di una fascia; con l’arma-inglese. nel Mezzo; 
indirizzo della FanwAcia DELLA LEGAZIONE BRITANNICA IN FIRENZE; ‘via Tornabuoni; N.*17, ed -involtata i 
ta ‘turchina ‘lavorata ‘a forma di treccia simile al ‘ presente modello. Quelle scatole :che sono. priv 
quella fascia, ed ‘involtate ‘in altra qualità di carta, sono $ 


7 FALSIFICATE & 
‘Ve ne Sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle primario città d’Italia. 


i iule ; 
Leggete 11! 

«Fino adora per: tornare il colore alla précoce canizie vi vennero offerte acque, polveri, pomate, ecc. ché vi”sporcacciavane: la | 
tingevano male (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute, Ot la Casa lagiese Wi SAUNDERS'S v'offre mn pie 
cantuco (Cosemque MILITARE DES GARDES) già esperimentato da migliaia di persone-che' gode d’una'immensi reputazione in Inghilterra 
Da referito a tutte lo altre iorlu finora conosciute, to sulla::composizione dei Capelli, chè tinge e meglio ritorna 

‘ANTE © per sempre ai Capelli ed allà Barba il Joro colore castaGno-E2UNO 0 nno naturale primitivo senza inconvenienti 
Freni Non piera pelle; (pè Dianheria; perchò privo di sostanze grasse 6. a La semplice applicazione dà. SUBITO il 
ita dl eil cp ti E pr rl ingl vago lt i naro nio i gio 

(I A Pre:zo Lire € e Lire 8. 

leposi! Firenze, presso itta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27°è via Panzani, 18 in Torino) presso il sig: 
profumiere L. D. Barboroux, n° 16. Si spedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico DI 


VERA IGQUL SILAO-JODIGL DI cistavoano] | R'AFFITTARSI 3; 


tto ‘si fa un dovere d’avvertire il pubblico di non confondere l 
i te ‘jodica: di'Castricaro con altr f sprti 
era tima altra ‘acqua salina che la 

si spacciano col.nome di 


in ina delle migliori ‘posizioni e con vista 
del Porio.. Per schiarimenti dirigersi da 
G. B. Onniboni @C., via Carlo Felice, 11. 


acqua 
di RR più o.meno lontane da Pra: È ‘ghe 
lesi 

| Fa noto che per nso interno non tiene depositi che in Castrocaro; di 

‘lei spedizioni ai richieder.ti, come puré per uso interno trovasi st Pa, ko 
ut del'sig- Carlo Croppi, Forlì; farm. Britannica, Firenze; Bonavia Berna- 
iroli, Bologna; Colla Marini, Ancona; ‘Rossini, Sinigaglia; Manzoni e C, Milano: 
‘Costanzo £ figlio, Torino; Botner, Venezia; ‘Biondi; Perugia; frat: pa 
Ferrara; Bottari, Pisa; G. Veroli, Livorno; Roma frat. Marzocchi e 


rinei, CorsoRoma. 


delle Malattie Venoreo e della 


t. Borelli, 
Pietro Ga- 


Tren. 


AVVISO. . | 


_ Sig. Borghini Giovanni, negoziante 
libraio'in Arezzo, siete invitato a' far ! 
ritirare la: cambiale» a carico vostro 
scadutail 10 dicembre 1869 e prote- 
stata in detto giorno. per mancanza al ' 
pagamento. I 

MepARDO CASALE in Firenze. 


ALLA LIBRERIA DANTE 


Firenze, via dell’Orivolo, 22 


È stata aperta la vendita a prezzi 
assai modici di un scelto. assorti 
mento di libri antichi e moderni. 


L''IDROFIAMMIRUGA - 


Rinomata caffettiera auto: 
matica. — Impareggiabile macchinetta 
pronta ed economica per fare il caffè, su: 
periore alle: sinora conosciute. Unico de: 

pia dal lampista SEIRERRE COMOLA: 
ia Nuovissima, n, enova.. — Prezzo 
L. 19, 16, 20, 24, 


U. REICH 


lezioni di lingua todosca 
Via del Sole 
N.:14; 'p. p, Firenze 


(- SCIROPPO. LAROZE 
DI SCORZE DI ARANGIO AMARE 
35 enni di successo attestano la to 
efficacia come : 


TONICO ECCITANTE, por rialzare” 
le funzioni dolle did attivare 
quelle dogli intestini e guarire le 
malattienerveso, acute,ocroniche. 

TONICO ANTI-NERVOSO, per gua- 
rize quel malessere che sotto varie 
forme procedo le malattie che gua- 

risco da principio, e faicitare la 

digestione. 


CURA RADICALE 


lati, pelle col liquore depurativo 

di Rariglins del prof. Pio Mazzolini di Gubbio, 1 
Effetto garantit), SO anni di felici successi ottenuti in tutte le primarie Cliniche &’I- : 
ia. — Doposiv: Firenze Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27 Farm. Pieri, Fo- 

rini © Politi, ed n tutte lo principali farmacie d'Italia. e RSS 


} 
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STRORDINARIA TOMBOLA- TELEGRAFICA-- 


Il 15 agosto prossimo alle ore 5 pom. verrà estratta in Bologna una Tombola 
di Lire 20,900 in oro, a favore degli Asili infantili, «divisa in sei- premi; 
1: quale sarà telegraficamente comunicata a questa citta, ove verrà estesa.la vendita 
calle cartelle in molti locali; 

“Il-piano di questa Tombola è muovo, ed-offre ai possessori delle cartelle che. non 
vorranno assistere all’estrazione, il vantaggio di poter verificare le vincite nei, pri- 
mar. pubblici stabilimenti della città, ove saranno affissi apposti B.llettini portantà 
40 numeri estratti. Chi avrà segnato Tombola coi 40 numeri avrà la cerlezia dî 
iver vinto un premio;-e dovrà darhe avviso a questa Prefettura di Bologna ‘non più 
tordi d<1 17 di deito m:se.o all’I:caricato di questa (tà il ci 16 sndd. zer rimet- 
t rs tosio.a Bol»gna }a Gartella Vic trice giacchè il 18'saranno verificate le vincite, 


€ d stinati i premi alle carielle vincitrici, conferme il piano 0 regolamento di’ detta 
Tombola. 


1 pre:ni sono così distinti: Cinquina T;..1000 =.14% Tombola L. 


| #0,000 = 20 L23000 = 3° L. 2,500 = 4° L. 2000 = 5: L. 1500 


—Socla-cinquna-non-satà vinta coi primi cinque numeri sortiti, le L. 1000. sa- 
Tavno aggiunte alla quinta tombola, alla divisione della quale concorreranno indistin- 


t mente ed in parti eguali tutte le ‘cartelle rimaste vincitrici dopo l tombola, 
sino alla concorrenza del 400 estratto, ivi Ata ” 


FE costano Ceatesimi 60 l'una, e l’ultimo giorno pir la Vendita sarà î1 18 


Giincaricati di Firenze sono i Si g. J. Passigli e A Fabbrivi. Il recapito Via 


CIzaioli, N. 1, po po, al Banco di Prestiti ‘a Premi. 


NELL'ISTITUTO-CONVITTO MEIL 


SCUOLA COMMERCIALE 


Firenze, via S. Egidio, 12. 


PIÙ CAPELLI BIANCHI 


“DEL DOTT. TAUTIER 
Effetto meraviglioso: Succésso ga 
rantito. Facile applicazione. 


Prezzo L. 3. — Fabbrica: Parigi, Rue Bréa, 20. — Per l’Itali 
Dante Ferroni, via Cavour,-27; Firenze, e via Papzani, 18. Dalia agata. gunerale A. 


DOMENICA 2% CORRENTE 


L GAZZETTINO ROSA 


Uscirà in’ gran formato ‘ 
Corrispondenze «dal Campo-prassiano,. dalla Capi DA 
gi da pitale, dalle proviacie, Cro- 
naca cittadina, ‘Sofiovoce, Riviste, ‘Appendici letterarie e teatrali ed il romanzo 


IL PRINCIPE CANE 


dell'autore del PARIGI IN AMERICA 
EDOARDO LABOULAYE 
Dispacci;- Notizie di Borsa: e politiche 
PREZZI D'ABHONAMENTO 
Milano: Trimestre L. 4 50, Semestre L. 9, Anno L. 18. 
Provincie: Trimestre .L.i 5, Somestre.;L.+40; Anno: L, 20, 
‘L'Ufficio è it Milano, ‘via Pietro Verrî; n. 48, 


Tip. dell’Oprrnione diretta da ( ‘prensa 


